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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’8 aprile 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Battistoni, Benvenuto, Deborah Ber-
gamini, Bicchielli, Bignami, Bitonci, Bo-
netti, Boschi, Braga, Brambilla, Caiata, Cal-
derone, Calovini, Cappellacci, Carloni, Ca-
sasco, Cavandoli, Cavo, Cecchetti, Centemero,
Cesa, Cirielli, Coin, Colosimo, Alessandro
Colucci, Sergio Costa, D’Alessio, Della Ve-
dova, Delmastro Delle Vedove, Fassino, Fer-
rante, Ferro, Foti, Frassinetti, Freni, Gar-
dini, Gava, Gebhard, Giachetti, Giglio Vi-
gna, Giorgetti, Gribaudo, Grippo, Guerini,
Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lomuti, Lupi,
Magi, Mangialavori, Maschio, Mazzi, Me-
loni, Minardo, Molinari, Mollicone, Mol-
teni, Morrone, Mulè, Nordio, Osnato, Na-
zario Pagano, Patriarca, Pellegrini, Pichetto
Fratin, Pietrella, Polidori, Prisco, Quarta-
pelle Procopio, Rampelli, Marianna Ric-
ciardi, Riccardo Ricciardi, Richetti, Rixi,
Roccella, Romano, Rosato, Angelo Rossi,
Rotelli, Scerra, Semenzato, Siracusano, Spe-
ranza, Sportiello, Stefani, Tajani, Tassinari,
Trancassini, Traversi, Tremonti, Vaccari, Var-
chi, Vinci, Zanella, Zaratti, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Battistoni, Benvenuto, Deborah Ber-
gamini, Bicchielli, Bignami, Bitonci, Bo-
netti, Boschi, Braga, Brambilla, Caiata, Cal-
derone, Calovini, Cappellacci, Carloni, Ca-
sasco, Cavandoli, Cavo, Centemero, Cesa,
Cirielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Ser-
gio Costa, D’Alessio, Della Vedova, Delma-

stro Delle Vedove, Donzelli, Fassino, Fer-
rante, Ferro, Foti, Frassinetti, Freni, Gar-
dini, Gava, Gebhard, Gemmato, Giachetti,
Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Grippo,
Guerini, Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lo-
muti, Lucaselli, Lupi, Magi, Mangialavori,
Maschio, Mazzi, Meloni, Minardo, Moli-
nari, Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè,
Nordio, Osnato, Nazario Pagano, Patriarca,
Pellegrini, Pichetto Fratin, Pietrella, Poli-
dori, Prisco, Quartapelle Procopio, Ram-
pelli, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Richetti, Rixi, Rizzetto, Roccella,
Romano, Rosato, Angelo Rossi, Rotelli,
Scerra, Semenzato, Siracusano, Speranza,
Sportiello, Stefani, Tajani, Tassinari, Tran-
cassini, Traversi, Tremonti, Vaccari, Varchi,
Vinci, Zanella, Zaratti, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 7 aprile 2025 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta di
legge d’iniziativa del deputato:

CESA: « Disposizioni in materia di ac-
cesso delle persone anziane alle cure pal-
liative e alla terapia del dolore » (2344).

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di disegni di legge.

In data 7 aprile 2025 è stato presentato
alla Presidenza il seguente disegno di legge:

dai Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e delle infra-
strutture e dei trasporti:

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di Città del Capo del 2012 sull’attuazione
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delle disposizioni del Protocollo del 1993
relativo alla Convenzione internazionale di
Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle
navi da pesca, con Annesso, fatto a Città
del Capo l’11 ottobre 2012 » (2345).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

VII Commissione (Cultura):

RAVETTO ed altri: « Modifica all’arti-
colo 5 del decreto legislativo 23 luglio 1999,
n. 242, in materia di pari opportunità e di
riserva della partecipazione alle competi-
zioni femminili in favore delle atlete di
sesso femminile dalla nascita » (2255) Pa-
rere della I Commissione.

XII Commissione (Affari sociali):

FRASSINI ed altri: « Istituzione di un
fondo per il finanziamento di iniziative
destinate al pubblico per la formazione
sull’impiego dei defibrillatori semiautoma-
tici e automatici esterni e sull’esecuzione
delle manovre di rianimazione cardiopol-
monare » (1994) Parere delle Commissioni
I, V e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Trasmissione dal Dipartimento per lo sport
della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

Il Dipartimento per lo sport della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con let-
tera in data 4 aprile 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 9, comma 2-bis, del de-
creto-legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio
2020, n. 31, la relazione consuntiva, predi-
sposta dalla Federazione italiana tennis e
padel, sulle attività organizzative concer-
nenti le Finali ATP Torino 2021-2025, rife-
rita all’anno 2024 (Doc. XXVII, n. 22).

Questa relazione è trasmessa alla V Com-
missione (Bilancio) e alla VII Commissione
(Cultura).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 7 aprile
2025, ha trasmesso, in attuazione del Pro-
tocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato al
Trattato sull’Unione europea, i seguenti pro-
getti di atti dell’Unione stessa, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi,
che sono assegnati alle sottoindicate Com-
missioni, con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/
2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto ri-
guarda alcune norme di mercato e misure
di sostegno settoriale nel settore dei pro-
dotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli
aromatizzati (COM(2025) 137 final), che è
assegnata in sede primaria alla XIII Com-
missione (Agricoltura). Questa proposta è
altresì assegnata alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dall’8 aprile 2025;

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Consiglio dei
membri del Consiglio oleicolo internazio-
nale (COI) in relazione all’adesione della
Repubblica dell’Iraq all’accordo internazio-
nale del 2015 sull’olio d’oliva e le olive da
tavola (COM(2025) 158 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2025) 158 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 8 aprile 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 6, commi 1 e 2, della legge 24
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dicembre 2012, n. 234, progetti di atti del-
l’Unione europea, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
i regolamenti (UE) 2015/1017, (UE) 2021/
523, (UE) 2021/695 e (UE) 2021/1153 per
quanto riguarda l’aumento dell’efficienza
della garanzia dell’Unione a norma del
regolamento (UE) 2021/523 e la semplifi-
cazione degli obblighi di rendicontazione
(COM(2025) 84 final);

Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio euro-
peo, al Consiglio, alla Banca centrale eu-
ropea, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni – Unione
del risparmio e degli investimenti – Una
strategia per promuovere la ricchezza dei
cittadini e la competitività economica nel-
l’Unione europea (COM(2025) 124 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2019/631 al fine di
introdurre ulteriore flessibilità per quanto
riguarda il calcolo della conformità dei
costruttori ai livelli di prestazione in ma-
teria di emissioni di CO2 delle autovetture
nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi
per gli anni civili dal 2025 al 2027
(COM(2025) 136 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/
2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto ri-
guarda alcune norme di mercato e misure
di sostegno settoriale nel settore dei pro-

dotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli
aromatizzati (COM(2025) 137 final);

Libro bianco congiunto della Com-
missione europea e dell’Alto rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la
politica di sicurezza sulla prontezza alla
difesa europea per il 2030 (JOIN(2025) 120
final).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 3 aprile 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Casandrino (Napoli) e Laviano
(Salerno).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 3, 4 e 7 aprile 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le seguenti comunicazioni concer-
nenti il conferimento, ai sensi dei commi 4,
5-bis e 6 del medesimo articolo 19, di
incarichi di livello dirigenziale generale,
che sono trasmesse alla I Commissione
(Affari costituzionali), nonché alle sottoin-
dicate Commissioni:

alla II Commissione (Giustizia) le co-
municazioni concernenti il conferimento dei
seguenti incarichi nell’ambito del Ministero
della giustizia:

al dottor Lucio Bedetta, l’incarico di
direttore della Direzione generale del bi-
lancio e della contabilità, nell’ambito del
Dipartimento dell’organizzazione giudizia-
ria, del personale e dei servizi;
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al dottor Giuseppe Fichera, l’incarico di
vice capo del Dipartimento per l’innova-
zione tecnologica della giustizia;

alla VII Commissione (Cultura) la co-
municazione concernente il conferimento del
seguente incarico nell’ambito del Ministero
della cultura:

al professor Massimo Osanna, l’incarico
di direttore della Direzione generale Musei,
nell’ambito del Dipartimento per la valo-
rizzazione del patrimonio culturale;

alla XII Commissione (Affari sociali) la
comunicazione concernente il conferimento
del seguente incarico nell’ambito del Mini-
stero della salute:

al dottor Sergio Iavicoli, l’incarico di
direttore della Direzione generale della pre-
venzione, nell’ambito del Dipartimento della
prevenzione, della ricerca e delle emer-
genze sanitarie.

Richieste di parere parlamentare
su proposte di nomina.

Il Ministro per lo sport e i giovani, con
lettera in data 2 aprile 2025, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 13-bis, comma 6, del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,
le richieste di parere parlamentare sulle
proposte di nomina del professor Umberto
Lago a presidente della Commissione indi-
pendente per la verifica dell’equilibrio eco-
nomico e finanziario delle società sportive
professionistiche (60), nonché della profes-

soressa Ariela Caglio (61), del professor
Alessandro Zavaglia (62), della professo-
ressa Francesca Di Donato (63) e del pro-
fessor Giuseppe Marini (64) a componenti
della medesima Commissione.

Queste richieste sono assegnate, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VII Commissione (Cultura), che
dovrà esprimere i prescritti pareri entro l’8
maggio 2025.

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 7 aprile 2025, ha
trasmesso, ai sensi degli articoli 1, comma
6, 11, 16, 17 e 19 della legge 9 agosto 2023,
n. 111, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto legislativo recante
disposizioni integrative e correttive in ma-
teria di adempimenti tributari, concordato
preventivo biennale, contenzioso tributario
e sanzioni tributarie (262).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VI Commissione (Finanze) e,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro
l’8 maggio 2025.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI

Iniziative volte all’implementazione delle
tecnologie per l’ovo-sessaggio e al sostegno
agli operatori del settore dell’allevamento
del pollame per l’ingegnerizzazione dei pro-

cessi produttivi – 3-01877

A)

EVI. — Al Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste. — Per
sapere – premesso che:

nel mondo ogni anno vengono abbat-
tuti più di 6 miliardi di pulcini maschi, di
questi circa 330 milioni in Europa e 35
milioni in Italia;

in Europa, si sono sviluppate tecniche
di sessaggio precoce, efficaci sia sul pol-
lame con « genetica bianca » quanto su quello
con « genetica marrone ». Tecniche che con-
sentono di efficientare la produzione azien-
dale e aumentare i consumi, ponendo fine
all’abbattimento di massa;

il decreto legislativo 7 dicembre 2023,
n. 205, recante « Adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio,
del 24 settembre 2009, relativo alla prote-
zione degli animali durante l’abbattimento,
ai sensi dell’articolo 18 della legge 4 agosto
2022, n. 127 », ha previsto dal 31 dicembre
2026 il divieto per l’abbattimento selettivo
dei pulcini di linea maschile delle galline
della specie Gallus gallus domesticus;

lo stesso decreto legislativo, all’arti-
colo 4, dispone che gli incubatoi devono
essere dotati di strumenti che consentono
di determinare il sesso dell’embrione quanto

prima possibile e, comunque, non oltre il
quattordicesimo giorno dall’incubazione;

l’articolo 5 del decreto, in particolare,
prevede « Misure per implementare le tec-
nologie per il sessaggio », che consentono di
riconoscere il sesso dell’embrione prima
della schiusa dell’uovo, quindi la sistema-
tica eliminazione delle uova contenenti fu-
turi maschi e, quanto più l’identificazione
del sesso è tempestiva, tanto più è possibile
operare nell’arco temporale in cui l’em-
brione non è in grado di percepire il do-
lore;

per l’attuazione delle suddette dispo-
sizioni, il decreto legislativo in argomento
prevede l’adozione di un decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste e con il Ministro delle im-
prese e del made in Italy, per stabilire le
linee guida dirette a:

a) promuovere l’utilizzo dei macchi-
nari in grado di determinare il sesso del-
l’embrione, secondo le più avanzate tecno-
logie, il prima possibile e comunque non
oltre il quattordicesimo giorno dall’incuba-
zione;

b) sostenere il sessaggio in ovo, at-
traverso la promozione del miglioramento
tecnologico e il monitoraggio dei risultati,
con particolare riguardo ai tempi di rile-
vazione del sesso dell’embrione e alla per-
centuale di errore di sessaggio;

c) favorire l’adeguamento struttu-
rale degli incubatoi e l’implementazione
delle tecnologie disponibili più avanzate,
volte ad evitare l’abbattimento dei pulcini
maschi;
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d) promuovere campagne informa-
tive sulla filiera di provenienza delle uova
e degli ovoprodotti, attraverso un adeguato
sistema di etichettatura (« labelling »);

in risposta ad un’interrogazione par-
lamentare il Governo ha dichiarato che
durante la fase di adozione del decreto
legislativo suddetto sono emerse, anche nel-
l’ambito delle consultazioni con le associa-
zioni di categoria, le criticità e le difficoltà
di attuazione delle misure sopra descritte;

è necessario promuovere un sistema
di etichettatura chiaro e trasparente che
risponda alle aspettative dei consumatori
in materia di benessere animale e provve-
dimenti tesi ad incentivare lo sviluppo delle
tecnologie di ovo-sessaggio, con particolare
attenzione alla riduzione dei tempi entro
cui effettuare la determinazione del sesso
degli embrioni –:

quali iniziative di competenza in-
tenda assumere per sostenere finanziaria-
mente gli operatori del settore al fine di
incentivare interventi di reingegnerizza-
zione dei processi produttivi e tecnologie
più performanti e con quali tempistiche
verranno adottati i provvedimenti attuativi.

(3-01877)

Iniziative volte alla salvaguardia dei pro-
cessi produttivi degli impianti del gruppo
Eni-Versalis e alla tutela della competiti-
vità dell’industria chimica italiana –
3-01559, 3-01878, 3-01879, 3-01880 e

3-01881

B)

GHIRRA e GRIMALDI. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica. — Per sapere – premesso che:

Versalis è la società chimica del Gruppo
Eni impegnata nei settori della petrolchi-
mica e che opera a livello nazionale e
internazionale nei settori della chimica di

base e degli intermedi, delle materie pla-
stiche, delle gomme e della chimica da fonti
rinnovabili;

a ottobre 2024 l’Eni ha anticipato il
piano di trasformazione e decarbonizza-
zione di Versalis, che si concluderà nel
2029, e che prevede investimenti di circa 2
miliardi di euro per i prossimi 5 anni in
funzione dell’obiettivo di ridurre le emis-
sioni di CO2 di circa 1 milione di tonnellate,
pari a circa il 40 per cento delle attuali
emissioni di Versalis in Italia, ma anche la
chiusura degli impianti di cracking a Brin-
disi e a Priolo e del polietilene a Ragusa;

è ovviamente forte l’incertezza dei la-
voratori e delle organizzazioni sindacali del
comparto chimico, per le scelte contenute
nel piano strategico di Eni Versalis;

le scelte di politica industriale del
Governo e gli effetti delle strategie di Eni-
Versalis rischiano di compromettere la pro-
duzione dell’intera filiera della chimica di
base in Italia, e questo produce una inevi-
tabile e giustificata preoccupazione per il
mantenimento occupazionale dei lavora-
tori diretti e dell’indotto;

in realtà l’unica chiusura prevista è
quella dello stabilimento di Ragusa, pro-
grammata per il 31 dicembre 2024. Gli
impianti di etilene di Priolo continueranno
a funzionare almeno per un altro anno,
producendo la materia prima necessaria a
poter mantenere operativo anche lo stabi-
limento di Ragusa, così come lo stabili-
mento di Brindisi continuerà a produrre
etilene per alimentare il suo impianto di
polimeri;

la chiusura per riconversione degli
impianti Eni Versalis ha portato in piazza
a Ragusa il 12 novembre 2024, i sindacati
della chimica ed energia (Filctem, Femca,
Uiltec) che hanno proclamato uno sciopero
generale dei lavoratori e dell’indotto, riba-
dendo che la decisione di Eni di chiudere lo
stabilimento siciliano rappresenta non solo
un danno per i lavoratori diretti e indiretti,
ma anche un pesante danno al territorio e
un tradimento della storia industriale che
ha dato impulso all’intera economia ragu-
sana;
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come hanno ribadito con forza i sin-
dacati, « la “riconversione” di un impianto
non può generare disoccupazione » –:

se non si intenda intervenire, per
quanto di competenza, al fine di conside-
rare un piano alternativo alla chiusura di
stabilimenti di cui in premessa, e comun-
que un piano graduale di riqualificazione,
a cominciare dagli stabilimenti di Ragusa,
in grado di garantire i livelli occupazionali,
diretti e indiretti, e l’economia, per una
riconversione capace di preservare i posti
di lavoro e l’identità industriale dei relativi
territori. (3-01559)

GHIRRA. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

da notizie di stampa si apprende delle
contestazioni in merito al piano di riorga-
nizzazione presentato a ottobre 2024 per
Versalis, società petrolchimica controllata
da Eni, nell’ottica di una proclamata tra-
sformazione, decarbonizzazione e rilancio;

in particolare, il progetto di Eni pre-
vede la chiusura, nel 2025, dei siti di cra-
cking a Priolo e Brindisi e quello del po-
lietilene a Ragusa, che saranno sostituiti da
nuovi impianti industriali coerenti con la
transizione energetica e la decarbonizza-
zione, nell’ambito della chimica bio, circo-
lare e di specialità, ma anche della bioraf-
finazione e dell’accumulo di energia, nel
suo annuncio, Eni ha parlato di 2 miliardi
di euro di investimenti e un taglio di emis-
sioni di circa 1 milione di tonnellate di CO2,
anche se secondo alcuni studi risulterebbe
che, a fronte del citato taglio di emissioni,
avremmo un impatto di 3 milioni di ton-
nellate in più per importare la materia
prima dal sudest asiatico;

inoltre, con il cracking si ottengono
benzine e solventi quali l’etilene, utilizzati
per realizzare materie plastiche e metalli in
svariati oggetti di uso comune, ma anziché
produrlo in Italia, Eni intenderebbe impor-
tarlo dall’estero, con conseguente aumento
dei costi per l’intera filiera; una scelta che
trasformerebbe, a parere dell’interrogante,

Eni in un rivenditore e che non può non
celare la logica finanziaria di aumentare i
profitti, nell’interesse degli investitori pri-
vati e a discapito del nostro Paese;

evidentemente, l’intero apparato indu-
striale italiano verrà esposto a una ulte-
riore dipendenza energetica e a una dimi-
nuzione aggiuntiva della competitività a
livello globale, contribuendo ad accelerare
il declino già evidente dopo circa 24 mesi
consecutivi di calo della produzione;

il citato progetto di Eni, che mette a
rischio oltre 24 mila posti di lavoro e intere
economie provinciali, è oggetto di un tavolo
tecnico al Ministero delle imprese e made
in Italy;

la paventata chiusura dell’impianto di
Brindisi è prevista per aprile 2025, quella
di Priolo entro la fine dell’anno 2025, men-
tre a Ragusa è già stato fermato e in Sicilia
la produzione di etilene sarà sostituita dai
biocarburanti, in Puglia dagli accumulatori
stazionari di energia elettrica;

peraltro, la chiusura degli impianti
comporterebbe inevitabilmente la necessità
di interventi di bonifica, ripristino ambien-
tale, nonché di messa in sicurezza;

i sindacati hanno organizzato una mo-
bilitazione nazionale affinché il Governo
solleciti la modifica del piano e il mante-
nimento della chimica di base nel nostro
Paese;

sempre da notizie di stampa, si è
appreso dell’adesione alla mobilitazione dei
lavoratori davanti ai cancelli dell’ex Petrol-
chimico di Porto Torres dove l’impianto di
elastomeri occupa 50 lavoratori diretti e
232 lavoratori dell’indotto i quali nei giorni
scorsi hanno protestato in un sit-in davanti
agli impianti, perché preoccupati per le
ripercussioni che la chiusura dei tre siti di
cracking comporterebbe sotto il profilo oc-
cupazionale anche in Sardegna –:

quali siano le valutazioni dei Ministri
interrogati in merito a quanto riferito in
premessa;

quali siano tutte le iniziative urgenti
che il Governo intenda porre in essere
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riguardo alla drammatica situazione espo-
sta in premessa, non ultimo per salva-
guardare le imprese e l’occupazione dei
lavoratori coinvolti e, più in generale, per
mettere a punto nell’immediato concreti
piani industriali che garantiscano il ri-
lancio di un settore particolarmente rile-
vante per l’economia del nostro Paese,
quale è il comparto industriale, assicu-
rando una transizione ecologica equa, ov-
vero economicamente e socialmente
sostenibile. (3-01878)

BARBAGALLO. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

il polo industriale siracusano è uno
dei principali siti di emissione antropoge-
nica di CO2 e, dunque, la sua riconversione
si pone come strategica anche nel quadro
di un piano nazionale per il clima e per la
riduzione delle emissioni di gas climalte-
ranti;

nelle varie dichiarazioni di rappresen-
tanti della maggioranza di Governo il polo
industriale siracusano dovrebbe divenire
un « hub energetico europeo » e il Ministro
delle imprese e del made in Italy in occa-
sione di una sua visita, nel maggio 2023,
affermava: « siamo intervenuti per evitare
la chiusura degli impianti e ovviamente per
accompagnare le riforme di risanamento
ambientale che sono necessarie. Penso sia
importante che adesso le aziende proce-
dano nella loro attività di riconversione e
sostenibilità ambientale, anche per quanto
riguarda il depuratore di Priolo »;

permangono tuttavia, dopo oltre un
anno, molteplici incertezze di tipo giuridico
ed economico, e soprattutto, l’assenza di
investimenti pubblici strategici per il polo
industriale;

in tale contesto, l’annuncio che nel
nuovo Piano strategico Eni 2024-2027 non
sono compresi gli stabilimenti Eni-Versalis
di Ragusa e Priolo, sta creando una pro-
fonda preoccupazione per la tenuta dell’oc-
cupazione nonostante siano stati contem-
poraneamente annunciati nuovi impianti

coerenti con la transizione energetica e la
decarbonizzazione dei vari siti industriali,
nell’ambito della chimica sostenibile e della
bioraffinazione;

il polo siracusano fa già i conti con i
recenti fermi di due impianti, Isab Igcc
(cogenerazione energia elettrica) e uno alla
raffineria Nord e con gli impianti fermi a
rotazione anche alla Sasol di Augusta;

la decisione di chiudere la produzione
chimica dei citati stabilimenti Eni-Versalis
rappresenta l’ennesimo duro colpo per l’e-
conomia locale e per i lavoratori del set-
tore. In assenza di un piano concreto per la
riconversione industriale e per la tutela dei
lavoratori, la chiusura di questi impianti
avrà ripercussioni gravissime sul territorio,
mettendo a rischio centinaia di posti di
lavoro dello stabilimento e dell’indotto;

ma il problema non è solo questo,
poiché ad essere compromesso è il futuro
dell’intera zona industriale, perché essendo
il polo petrolchimico un vasto mosaico, la
perdita di un tassello importante come Eni
avrebbe delle conseguenze su tutto il com-
parto, tra i più grandi in Europa, capace di
produrre il 22 per cento del carburante che
circola in Italia;

in gioco ci sono 400 lavoratori diretti
e altrettanti dell’indotto. Ma la vera que-
stione è che lo stabilimento Versalis è stret-
tamente interconnesso con quello ex Lukoil
al quale fornisce etilene e contribuisce al
funzionamento delle raffinerie Sonatrach e
Sasol. Smantellare questo impianto cause-
rebbe un effetto domino che potrebbe di-
struggere un polo industriale da 10 mila
lavoratori;

il quadro peggiore è quello di una
crisi industriale, occupazionale e ambien-
tale senza precedenti e senza soluzioni: una
povertà economica, ambientale e della sa-
lute destinata ad alimentarsi e ad aggra-
varsi nel tempo –:

se non intendano attivarsi con la mas-
sima urgenza per evitare la prevista chiu-
sura degli stabilimenti Eni-Versalis con l’o-
biettivo di individuare un piano graduale e
sostenibile per la riconversione industriale
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e per la tutela dei lavoratori che possa
rappresentare concretamente un tassello
importante per garantire la riconversione
ecologica del polo;

se non intendano avviare con la mas-
sima urgenza un confronto ampio e pro-
fondo finalizzato ad indicare nuovi per-
corsi strategici di innovazione sostenibile e
di rilancio occupazionale del polo indu-
striale siracusano e che individui nel rac-
cordo tra PNRR e Fsc le risorse pubbliche
da affiancare all’iniziativa privata, anche
tenendo conto del ruolo propulsivo che può
svolgere l’infrastrutturazione dell’Autorità
di sistema portuale Sicilia Orientale e che
può avere nel campo dell’energia sosteni-
bile il suo punto focale. (3-01879)

LAI. — Al Ministro delle imprese e del
made in Italy, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

la chimica verde rappresenta un set-
tore strategico per la transizione ecologica,
con importanti ricadute ambientali ed eco-
nomiche grazie all’utilizzo di materie prime
rinnovabili e processi a basso impatto;

l’Italia ha maturato competenze avan-
zate nella chimica verde, grazie alla pre-
senza di imprese e centri di ricerca, ma il
settore ha subito rallentamenti negli inve-
stimenti e nella crescita industriale;

Versalis, società controllata da Eni e
principale operatore della chimica in Italia,
ha recentemente annunciato la chiusura
degli impianti di cracking a Brindisi e Priolo,
decisione che ha suscitato preoccupazione
tra i lavoratori e le istituzioni locali;

la chiusura dei cracking di Brindisi e
Priolo segue una serie di dismissioni ana-
loghe avvenute negli ultimi anni a Porto
Torres, Gela e Porto Marghera, mettendo a
rischio la tenuta dell’intero settore della
chimica di base in Italia;

il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito con modificazioni dalla legge 27
aprile 2022, n. 34 all’articolo 14, comma
3-bis, ha previsto la convocazione della

cabina di regia sulla chimica verde in Sar-
degna, ma a oggi non risultano sviluppi
concreti sulle decisioni prese e sugli inve-
stimenti necessari per il rilancio del settore
nell’isola;

la transizione ecologica richiede un
quadro normativo stabile e incentivi ade-
guati per favorire lo sviluppo della chimica
verde e attrarre investimenti nel settore –:

quali siano le strategie e le politiche
che il Governo intenda adottare per soste-
nere e rilanciare la chimica verde in Italia;

quali siano le valutazioni del Ministro
interrogato in merito alla recente decisione
di Versalis di chiudere gli impianti di cra-
cking a Brindisi e Priolo e quali iniziative di
competenza si intendano adottare per sal-
vaguardare l’occupazione e la produzione
nel settore della chimica di base;

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda adottare per garantire un
futuro produttivo e occupazionale al sito di
Porto Torres, in considerazione delle diffi-
coltà incontrate nello sviluppo della chi-
mica verde nell’area;

se il Governo, intenda procedere alla
convocazione della cabina di regia sulla
chimica verde in Sardegna, come previsto
dal citato decreto-legge e quali siano gli
esiti finora registrati;

se il Governo intenda promuovere un
piano di investimenti pubblici e privati per
il settore, favorendo la ricerca, lo sviluppo
e l’industrializzazione di nuove tecnologie
basate su materie prime rinnovabili;

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda adottare per garantire la
competitività dell’industria chimica ita-
liana nel contesto europeo e internazio-
nale, salvaguardando l’occupazione e la pro-
duzione strategica nazionale. (3-01880)

LA SALANDRA. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

come annunciato da qualche mese da
Eni, la chiusura dell’impianto di steam cra-
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cking di Brindisi è motivata da una forte
crisi di settore che da anni oramai incombe
nell’industria petrolchimica. Ingenti per-
dite economiche accumulate negli anni
hanno indotto Eni ad avviare un pro-
gramma di riconversione aziendale che pre-
vede nuovi progetti industriali di sviluppo;

l’ipotesi di realizzare di una giga fac-
tory nel settore green non fornisce però dei
chiari dettagli in riferimento ai tempi di
attuazione e soprattutto porta con sé la
legittima preoccupazione sul pieno riuti-
lizzo della manodopera e la salvaguardia
dei posti di lavoro;

al tavolo tecnico istituito ad hoc, il
Ministero ha discusso la possibilità di rin-
viare la chiusura dell’impianto (dapprima
prevista per marzo, comunque avverrebbe
entro il 2025), sottolineando l’importanza
di mantenere la chimica di base come parte
della capacità produttiva nazionale;

la riconversione dell’impianto è un
tema centrale. È stata proposta la realiz-
zazione di una « giga factory » in collabo-
razione con Seri Industrial, che dovrebbe
entrare in funzione nel 2028. Tuttavia, ci
sono preoccupazioni sui tempi e sulle mo-
dalità di attuazione di questo progetto, così
come sull’impatto occupazionale per i la-
voratori diretti e dell’indotto. Come ripor-
tato da diversi organi di stampa, le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori sono in
pieno stato di agitazione;

la dismissione di questo impianto in-
dustriale comporterebbe inevitabilmente
delle ricadute negative per tutto il tessuto
economico sociale del comprensorio e del
comparto. Aziende come Chemgas Lyondell
Basell, la centrale elettrica di Enipower e il
Consorzio Brindisi Servizi Generali pati-
rebbero inevitabilmente –:

quali iniziative il Governo intenda
porre in essere per garantire nella città di
Brindisi la piena continuità produttiva, at-
traverso un adeguato processo di riconver-
sione industriale. E soprattutto quali ini-
ziative verranno prese per tutelare i lavo-
ratori dell’intero comparto chimico.

(3-01881)

Chiarimenti in ordine alla presenza di
contenuti pubblicitari e giochi elettronici
all’interno del registro elettronico scola-

stico – 3-01882

C)

PICCOLOTTI e GRIMALDI. — Al Mini-
stro dell’istruzione e del merito. — Per sa-
pere – premesso che:

genitori e studenti di tutta Italia uti-
lizzano il registro elettronico per consul-
tare voti, assenze, ritardi e compiti asse-
gnati a scuola;

da un’inchiesta de La Stampa è emerso
che nell’estensione « MyTools » del registro
elettronico ClasseViva sono contenuti pub-
blicità e giochi elettronici;

all’interno dell’app del registro elet-
tronico, infatti, sarebbero spuntati una se-
rie di contenuti commerciali che promuo-
vono servizi di vario genere, dal supporto
psicologico alle attività sportive, fino a pre-
stiti studenteschi, corsi di lingue e persino
videogame;

il Ministro interrogato è intervenuto
dichiarando che « è inaccettabile che sul
registro elettronico compaia della pubbli-
cità. Questo lo dico al di là del caso spe-
cifico. È improprio che su uno strumento
scolastico vi siano giochi elettronici e pub-
blicità »;

diverse associazioni, tra cui Cidi (Cen-
tro di iniziativa democratica degli inse-
gnanti) e Andis (Associazione nazionale dei
dirigenti scolastici), si dicono contrarie a
questo tipo di gestione dello strumento
scolastico: « No a pubblicità e giochi », è la
richiesta delle associazioni, che chiedono
« un registro unico comune »;

l’inserimento di annunci pubblicitari
all’interno di uno strumento destinato esclu-
sivamente alla didattica rappresenta una
deriva preoccupante, che rischia di trasfor-
mare l’istruzione in un mercato. La preoc-
cupazione principale riguarda la possibilità
che i dati sensibili di studenti e genitori
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vengano utilizzati per operazioni di profi-
lazione a fini pubblicitari –:

se e come questi contenuti commer-
ciali siano stati veicolati, e se risultino
essere state rispettate le norme sulla pro-
tezione dei dati personali;

se non ritenga urgente adottare delle
linee guida alle quali le aziende fornitrici
dei registri elettronici debbano attenersi e
se stia valutando l’adozione di un software
unico statale allo scopo di evitare l’impiego
di strumenti guidati esclusivamente dal pro-
fitto privato. (3-01882)
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 28 MARZO 2025, N. 37, RECANTE DISPOSIZIONI
URGENTI PER IL CONTRASTO DELL’IMMIGRAZIONE IRRE-

GOLARE (A.C. 2329)

A.C. 2329 – Questioni pregiudiziali

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

premesso che:

è all’esame il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 28 marzo 2025,
n. 37, recante disposizioni urgenti per il
contrasto dell’immigrazione irregolare
(C. 2329);

il 28 marzo il Consiglio dei Ministri
si è riunito per adottare lo schema del
decreto-legge in titolo, al fine di rendere
utilizzabile, con un escamotage, per circa
40 migranti al momento e circa 140 a
regime, almeno uno dei tre centri realizzati
in Albania, fino ad ora rivelatisi inutili se
pur oltremodo onerosi: in sostanza, il de-
creto-legge in titolo, l’ottavo nell’arco del
biennio della legislatura in corso che rima-
neggia compulsivamente la stessa materia
– i flussi migratori – sancisce un falli-
mento;

il decreto-legge in titolo stravolge la
legge n. 14 del 2024, e modifica unilateral-
mente l’utilizzo e il funzionamento di una
delle strutture ivi realizzate: si prevede,
infatti, la possibilità di trasbordare, presso
la struttura per il rimpatrio situata nella
località di Gjader, anche gli stranieri, su
suolo italiano, destinatari di provvedimenti
di trattenimento convalidati o prorogati in
quanto già destinatari di una decisione di

rimpatrio, ma il centro per i rimpatri di
Gjader doveva essere destinato, in origine,
solo ed esclusivamente ai richiedenti asilo,
provenienti da Paesi di origine sicuri, soc-
corsi in acque internazionali da navi mili-
tari italiane, maschi, adulti, non vulnera-
bili, denegati con un provvedimento non
impugnabile, o comunque non sospeso, e
dunque in attesa di rimpatrio;

le stesse gravi perplessità dei firma-
tari sono sostenute da giuristi, esperti, as-
sociazioni (Tavolo asilo e immigrazione,
Asgi, Fulvio Vassallo, fra gli altri) che si
sono già espressi in merito a questo nuovo
provvedimento del Governo e dei quali in
questa sede si riportano, condividendole,
alcune osservazioni;

ad onta di quanto asserito dal Go-
verno – che parifica i trasbordi di migranti
da un CPR sul territorio nazionale al CPR
in Albania e sostiene che non sono diversi
dai trasbordi da un CPR all’altro che av-
vengono sul nostro territorio nazionale – si
segnala, sempre confortati dalle predette
osservazioni, che le persone sottoposte a
procedure di rimpatrio, una volta trasferite
in Albania sono in parte soggette anche alla
giurisdizione albanese e dunque sottratte
alla giurisdizione italiana ed euro-unio-
nale, tutte le volte che siano chiamate ad
intervenire autorità albanesi, o che si tratti
di « ripristinare » le misure detentive o di
effettuare i rimpatri nel paese di origine
con accompagnamento forzato da un ae-
roporto albanese. Sono queste peraltro le
fasi nelle quali più spesso sono stati violati
i diritti fondamentali delle persone sotto-
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poste a trattenimento amministrativo pre-
espulsivo;

appare, dunque, violata, con il prov-
vedimento in parola, la riserva di legge in
materia di libertà personale ai sensi del-
l’art. 13 della nostra Costituzione e dell’art.
5 della CEDU, sempre stigmatizzando il
fatto che le scarne norme del decreto in
titolo nulla dispongono sul nuovo tratteni-
mento volto al rimpatrio e non può bastare
a sopire la previsione di profili attuativi
estremamente critici con riguardo al ri-
spetto dei diritti fondamentali e ai principi
dell’ordinamento italiano, il generico rinvio
alla disciplina vigente;

non è dato conoscere, al momento,
la reazione del governo albanese, nel quale
è fissata a brevissimo, l’11 maggio p.v., la
consultazione elettorale di rilievo politico
nazionale – questione che rischia di met-
tere in forse la « collaborazione » con il
nostro Paese sul fronte della detenzione
amministrativa di richiedenti asilo, come
era in origine, e anche di immigrati già
destinatari di un provvedimento di espul-
sione, come è previsto ora: la doppia giu-
risdizione italiana e albanese prevista dal
Protocollo riguardava il trattenimento am-
ministrativo di richiedenti asilo per un pe-
riodo non superiore a 28 giorni, mentre ora
il trattenimento amministrativo dei mi-
granti nel CPR di Gjader potrà prolungarsi
fino a 180 giorni, prorogabili anche per
altri 12 mesi – in applicazione della nostra
vigente disciplina – con un impatto e con-
seguenze del tutto diverse anche in ordine
alla sicurezza interna ed esterna ai centri,
in territorio albanese;

anche in questa occasione, non è
chiaro quali siano – le norme tacciono su
questo punto, al pari del precedente prov-
vedimento – le procedure di rimpatrio dei
migranti nei Paesi d’origine direttamente
dall’Albania; le norme tacciono, altresì, sulle
modalità dei trasferimenti forzati dai CPR
nel nostro Paese a quello albanese che
dovranno essere posti in essere;

prevedere l’utilizzo, per stranieri
espulsi, di strutture di detenzione ammini-
strativa al di fuori del territorio europeo è

una iniziativa di dubbia legittimità e che
non potrà che incrementare i contenziosi,
allungare le procedure e le spese a carico
dello Stato acuendo le criticità e i costi, già
abnormi, che il nostro Paese ha subìto e
sostenuto fin dall’avvio del Protocollo con
l’Albania – finora, il Protocollo « cuba »
800 milioni di euro e impiega centinaia di
unità di personale delle forze di polizia ivi
allocati, a guardia del vuoto, mentre sul
territorio nazionale mancano le risorse per
sostenere il crescente numero di famiglie in
povertà assoluta e scarseggiano i presìdi di
sicurezza a tutela della collettività;

ai sensi del preambolo, l’emana-
zione del decreto-legge si fonda sulla « stra-
ordinaria necessità e urgenza di adottare
misure volte a garantire la funzionalità e
l’efficace utilizzo delle strutture di tratte-
nimento, ai fini del rimpatrio, e l’effettività
dell’esecuzione dei provvedimenti di espul-
sione degli stranieri irregolari presenti sul
territorio nazionale »;

i firmatari segnalano che le strut-
ture realizzate in Albania, a nostre spese,
sono tre, rimaste sostanzialmente vuote e
inutilizzate fin dal loro avvio, nell’ottobre
u.s. – una è un piccolo carcere – e non è
chiaro quale sarà l’utilizzo dell’altra, la
struttura di Shengjin, che ha la funzione di
hot spot, ove sono approntate le procedure
accelerate di frontiera esclusivamente per
gli stranieri provenienti da Paesi sicuri;

non v’è nesso logico né giuridico tra
il trasbordo dall’Italia all’Albania dei mi-
granti destinati in via definitiva ai rimpatri
e « l’effettività della loro esecuzione », non
essendo chiaro, in teoria e in pratica, per-
ché gli scarsissimi rimpatri dal suolo ita-
liano, dovuti all’assenza quando non all’im-
possibilità di accordi con i Paesi di origine,
dovrebbero essere meglio, più celermente e
in numero maggiore eseguiti per il solo
fatto del diverso luogo di trattenimento
nella loro attesa;

non è chiaro quale sia il tema vero
e di fondo, effetto-annuncio-propaganda a
parte, che spinge la maggioranza di Go-
verno ad escogitare sempre nuove forme ed
istituti di punizione, ad avviso dei firmatari
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del presente atto, ai limiti della tortura
verso i migranti – e non solo, si aggiungano
le ultime, imbarazzanti innovazioni edili-
zie, i « container », per il contenimento dei
detenuti nelle carceri nostrane –;

non è chiaro dove e quale sia l’e-
mergenza che la sospinge a farlo: se sussi-
ste (ancora) un’emergenza, è evidente che
tutte le iniziative adottate dal Governo in
due anni, lo scardinamento del sistema
pubblico e diffuso di accoglienza e il con-
tinuo rimaneggiamento in peius della ge-
stione dei flussi migratori, ad avviso dei
presentatori, ai limiti della legittimità e in
contrasto con i diritti umani e i principi del
nostro ordinamento, non hanno funzio-
nato, continuano a non funzionare e non
funzioneranno neanche questa volta;

dal primo decreto-legge del gennaio
2023 ad oggi, sono stati via via introdotti:

la criminalizzazione delle ONG non-
ché ostacoli e limitazioni alle attività di
soccorso; l’accanimento contro la prote-
zione speciale; lo « scavalco » rispetto al
coinvolgimento e al ruolo delle Regioni
nella localizzazione dei 20 CPR da realiz-
zare su suolo nazionale, ledendo i principi
di leale collaborazione istituzionale; l’esten-
sione della casistica e della discrezionalità
nella determinazione delle proroghe, fino a
12 mesi, dei trattenimenti già fissati nel
loro massimo, 18 mesi; la realizzazione, sul
territorio nazionale, di nuovi punti di crisi,
i cosiddetti hot spot, e di nuovi centri di
permanenza per i rimpatri, che si accaval-
lano con quelli di competenza del Mini-
stero dell’interno, sempre e comunque, ca
va sans dire, « in deroga ad ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale »,
deroga aggravata dal fatto che la vigilanza
dell’ANAC è rimessa alla mera volontà di
richiederla da parte del soggetto attuatore;
lo smantellamento del sistema di acco-
glienza e integrazione (SAI) nel suo com-
plesso – l’unico sistema di accoglienza mi-
granti effettivamente pubblico, strutturato,
diffuso, non emergenziale di cui il nostro
Paese era dotato – escludendone l’accesso
prima ai richiedenti protezione internazio-
nale e, successivamente, anche ai minori
stranieri non accompagnati, il loro diritto

di accesso alle strutture idonee essendo
rimesso alla consistenza dei flussi migra-
tori e alla discrezionalità del prefetto; l’in-
troduzione nel nostro ordinamento di una
nuova fattispecie di maggiorenni, costituita
dai minori stranieri non accompagnati che
« appaiano essere » (come si leggeva dalla
relazione illustrativa del Governo) di « al-
meno 16 anni » e per i quali è disposto un
trattamento al pari e insieme ai migranti
adulti nei centri governativi e nelle strut-
ture temporanee – gli stessi luoghi la cui
capienza può essere raddoppiata e nei quali
l’assistenza e i servizi sono ridotti all’osso
(combinato disposto dell’art. 7 del decreto-
legge n. 133/2023 e norme del decreto c.d.
« Cutro »); l’espulsione, in luogo dell’espia-
zione della pena, nel caso di condanna per
falsa attestazione della minore età; la de-
roga, generale e generica, alla disciplina
dell’accertamento dell’età dei migranti, at-
tività oggetto di cautele assolute a livello di
disciplina internazionale e di presunzione
della minore età in caso di dubbio – uni-
tamente ai migranti e ai detenuti, si è
prodotta, ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto, una vera e propria vessazione
anche nei confronti dei minori stranieri –;
il perseverante diniego dell’accesso civico
agli atti inerenti alla gestione dell’immigra-
zione e l’assenza delle relazioni annuali al
Parlamento; da ultimo, il tendenzioso elenco
dei Paesi sicuri, costruito appositamente
sulla base delle nazionalità di maggior pro-
venienza dei migranti;

i firmatari stigmatizzano il fatto che
le caute parole spese sulla nuova destina-
zione d’uso del centro di Gjader dal por-
tavoce della Commissione europea – co-
stellate di « in linea di principio », « se-
condo le nostre informazioni », « in termini
di soluzioni innovative, abbiamo detto che
siamo pronti ad esplorarle, sempre in linea
con gli obblighi del diritto dell’UE e inter-
nazionale e dei diritti fondamentali » –
siano state propagandate dal Governo per
condivisione assoluta e plauso: non c’è al-
cun nulla osta dall’UE né alcuna dichiara-
zione sulla compatibilità della nuova ini-
ziativa italiana con il diritto europeo, per il
semplice fatto che, ad avviso dei firmatari
(e non solo), l’iniziativa, in origine e ora, si
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pone al di là, al di fuori del diritto UE, non
intacca il diritto unionale perché gli è estra-
nea – in proposito, si rammenta che se-
condo la direttiva europea i rimpatri cui
essa si applica, e che si riconoscono giuri-
dicamente come tali, possono avvenire sol-
tanto dal territorio degli Stati membri;

il « modello » propagandato dal Go-
verno non solo è, ad oggi, fallimentare, ma
utilizza i trasferimenti forzati e la deten-
zione sistematica come strumenti ordinari
di governo dei flussi migratori, in una nuova
visione politica che forza e piega principi,
rischia di creare ampie zone d’ombra e
piena discrezionalità fino a sospendere di-
ritti – come di recente messo in luce, ciò fa
temere non solo per gli spazi di protezione
giuridica e per il rispetto della dignità e dei
diritti fondamentali delle persone – oggi ai
migranti, domani chissà – ma per la tenuta
delle stesse istituzioni democratiche;

fino alla costruzione di un prece-
dente che potrebbe essere replicato su scala
più ampia. Si tratta di una trasformazione
che interroga chiunque abbia a cuore non
solo i diritti delle persone direttamente
coinvolte, ma anche la tenuta delle istitu-
zioni democratiche;

con sgomento e grave preoccupa-
zione, i firmatari assistono al costante e
imponente dispiego di energie e tempo per
l’amministrazione pubblica, al massiccio,
enorme dispendio di risorse finanziarie sulle
spalle dei cittadini contribuenti posti in
essere per contrastare, senza risultati, gli
sbarchi: una rappresentazione plastica e
drammatica dello squilibrio nelle priorità
del Governo in carica rispetto ai nodi critici
del Paese e ai problemi reali dei cittadini e
delle imprese;

il fenomeno migratorio non si fer-
merà finché non cederanno le ragioni –
politiche, economiche, sociali – che ne co-
stituiscono il flusso; il complesso delle scelte
compiute dal Governo finora e finanche
con il provvedimento in titolo confida nel
creare un ambiente ostile a tutti i migranti
– posizione molto discutibile, anche alla
luce dei costi sostenuti dal Paese – ma non
sarà il cambio di destinazione d’uso di un

cubicolo a fermare la disperazione di chi
fugge da guerre, persecuzioni e povertà o
semplicemente spera in un destino mi-
gliore;

per il Governo in carica, nell’attuale
scenario, quello interno rivelato dai dati
economici, finanziari, industriali e sociali
in grave ribasso, quello esterno contrasse-
gnato da forti e perduranti elementi di
instabilità, guerre, crisi ed emergenze in-
ternazionali, costantemente si rinnova e
non cessa di acquisire cruciale centralità la
gestione – fallimentare e costosissima – del
flusso dei migranti;

per tutte le ragioni sopra esposte e
considerando, altresì, che il provvedimento
in titolo nuoce agli interessi generali del
Paese,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 2329.

N. 1. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

La Camera,

premesso che:

è all’esame dell’Assemblea il dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge n. 37 del 2025 recante disposizioni
urgenti per il contrasto all’immigrazione
irregolare;

il decreto-legge, composto da tre
articoli, si pone in evidente contrasto con
una serie di principi costituzionali che reg-
gono il nostro ordinamento giuridico nel
campo del diritto dell’immigrazione e della
protezione internazionale ed è connotato
dall’assenza dei requisiti essenziali di ne-
cessità ed urgenza ai sensi dell’articolo 77,
secondo comma, della Costituzione;

il decreto-legge stabilisce che po-
tranno essere trasferiti in Albania non solo
i migranti intercettati in acque internazio-
nali durante operazioni di soccorso, ma
anche tutti i cittadini stranieri destinatari
di provvedimenti di trattenimento. Si aprono
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così le carceri albanesi ai migranti irrego-
lari già presenti sul territorio italiano e
destinati ai Cpr in attesa di espulsione;

il provvedimento d’urgenza amplia
notevolmente la portata dell’Accordo, pre-
vedendo trasferimenti di cittadini stranieri
già presenti in Cpr italiani a quello di
Gjader, senza necessità di ulteriore conva-
lida giudiziaria e, stante la clausola di in-
varianza finanziaria, senza costi aggiuntivi;

l’eccessivo ricorso alla decretazione
di urgenza è stato più volte censurato dai
richiami del Capo dello Stato e da nume-
rose sentenze della Corte costituzionale, tra
le altre nn. 171/2007 e 128/2008, che hanno
sollecitato il ripristino di un corretto per-
corso costituzionale dei provvedimenti le-
gislativi;

tale prassi legislativa, censurata nu-
merose volte dalla Corte costituzionale, con-
tinua a mortificare, depauperandolo, il ruolo
del Parlamento, in aperto contrasto con il
dettato dell’articolo 70 della Costituzione
che attribuisce alle Camere l’esercizio della
funzione legislativa;

ancora una volta, si disattendono le
parole chiare e ripetute del Presidente della
Repubblica sul tema, quando afferma che:
« la storia italiana è fatta di emigrazione e
di immigrazione. Trenta milioni gli italiani
partiti per l’estero tra l’unità d’Italia e il
secolo scorso. Sei milioni, ora, quelli che
vivono stabilmente all’estero »;

il provvedimento in esame contiene
modifiche in materia di flussi migratori,
protezione internazionale e speciale, che
afferiscono al diritto di asilo, che avrebbero
dovuto essere oggetto di un disegno di legge
ordinario, anche al fine di valutarne la
compatibilità con la Costituzione e con gli
obblighi derivanti dal rispetto degli accordi
internazionali;

eppure, sono diversi i Paesi dell’U-
nione Europea dove sono, da anni, in vi-
gore norme equivalenti alla cosiddetta pro-
tezione speciale così come, peraltro, previ-
sto espressamente nella Direttiva rimpatri
(n. 2008/115/CEE), dal Codice frontiere di
Schengen (regolamento 2016/399), dal Re-

golamento Dublino (2013/604) e dal Codice
Visti (regolamento 810/2009);

ad avviso dei proponenti, il provve-
dimento istituisce un pericoloso meccani-
smo di delocalizzazione verso un Paese
terzo, esterno all’Unione Europea, sia per
le persone che vengono salvate in mare in
stato di pericolo, sia per le persone che si
trovano presso CPR in Italia, prefigurando,
di fatto, la costituzione di centri detentivi
per stranieri in violazione anche delle norme
legislative nazionali vigenti (decreti legisla-
tivi n. 286 del 1998, n. 251 del 2007 e n. 25
del 2008). Questo perché lo straniero por-
tato in Albania rispetto allo straniero sbar-
cato o « detenuto » nel CPR in Italia si
troverebbe in una condizione di evidente
discriminazione legale dovuta a motivi di
condizione personale;

si applicano anche agli stranieri col-
locati nel territorio albanese, in quanto
compatibili, il testo unico delle leggi sul-
l’immigrazione (d.lgs. n. 286/1998), la nor-
mativa di attuazione della direttiva euro-
pea c.d. qualifiche (d.lgs. n. 251/2007, di-
rettiva 2004/83/CE), la normativa di attua-
zione della direttiva c.d. procedure (d.lgs.
n. 25/2008, direttiva 2005/85/CE), la nor-
mativa di attuazione della direttiva c.d.
accoglienza (d.lgs. n. 142/2015, direttiva
2013/33/UE), e la disciplina italiana ed eu-
ropea concernente i requisiti e le proce-
dure relativi all’ammissione e alla perma-
nenza degli stranieri nel territorio nazio-
nale; l’equiparazione di cui sopra, tuttavia,
come spiegato dal Prof. Paolo Bonetti nel
corso della Audizione presso le Commis-
sioni riunite I e III della Camera dei de-
putati, del 9 gennaio 2024, appare del tutto
fittizia, perché si prevede l’equiparazione
dello straniero collocato nei centri albanesi
purché le norme siano compatibili;

si tratta di una « compatibilità » che
è invertita e costituzionalmente illegittima
perché sono le norme nazionali che devono
essere soggette alle norme europee ai sensi
dell’art. 117, primo comma della Costitu-
zione e non viceversa. In realtà quelle norme
risulteranno applicabili agli stranieri tra-
sportati in Albania nei limiti previsti dallo
stesso Protocollo e dalle norme legislative
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nazionali di attuazione e cioè nei limiti
quantitativi massimi indicati nel Protocollo
– non più di 3.000 stranieri contestual-
mente presenti in Albania –;

in assenza delle minime garanzie
per i richiedenti asilo e per l’eventuale
procedura di rimpatrio previsti dalla diret-
tiva europea come il diritto di comunicare
con organizzazioni che prestino assistenza
legale o altra consulenza, il diritto di con-
sultare un avvocato o altro consulente le-
gale, ammesso o autorizzato a norma del
diritto nazionale, sugli aspetti relativi alla
domanda di protezione internazionale, in
ciascuna fase della procedura, anche in
caso di decisione negativa, pongono di fatto
lo straniero portato in Albania rispetto allo
straniero sbarcato o trattenuto in Italia in
una condizione di discriminazione legale
personale vietata dagli articoli 3, 24 e 111
della Costituzione;

vi è poi la questione della deten-
zione penitenziaria nell’ambito del CPR da
istituirsi in Albania allorché si debbano
adottare misure cautelari personali e pene
detentive in ottemperanza alle disposizioni
di cui agli articoli 18 e 19 del cosiddetto
decreto sicurezza, poiché verrebbe punito
chiunque, all’interno di uno dei centri per
migranti, « mediante atti di violenza o mi-
naccia, di resistenza anche passiva all’ese-
cuzione degli ordini impartiti ovvero me-
diante tentativi di evasione, commessi in
tre o più persone riunite, promuove, orga-
nizza o dirige una rivolta » con pene che
possono arrivare fino a 8 anni per « chiun-
que, all’interno di un istituto penitenziario
o in un CPR, promuova, organizzi o diriga
una sommossa con atti di violenza o mi-
naccia, di resistenza anche passiva all’ese-
cuzione degli ordini o con tentativi di eva-
sione, commessi congiuntamente da tre o
più persone ». Questo trasformerà il si-
stema dei CPR in una istituzione di natura
autoritaria poiché verranno sanzionati con
pene estremamente pesanti anche compor-
tamenti meramente dimostrativi, espres-
sioni del pensiero e manifestazioni di libere
opinioni che, allo stato, non sono reati
bensì diritti costituzionalmente tutelati. Una
condotta di rivendicazione di diritti o di

critica si trasforma in reato perché posta in
essere all’interno di un CPR;

come la protezione internazionale,
anche la materia dei rimpatri dei cittadini
stranieri che non sono in regola con le
norme sul soggiorno in uno stato membro
dell’Unione è regolata dal diritto dell’U-
nione Europea sulla base della Direttiva
115/08/CE oggetto di una proposta di ri-
forma presentata pochi giorni fa dalla Com-
missione Europea e che nella Direttiva 115/
08/CE sui rimpatri per « allontanamento »
si intende « l’esecuzione dell’obbligo di rim-
patrio, vale a dire il trasporto fisico fuori
dallo Stato membro » (art. 3 par. 5) e per
« rimpatrio » si intende « il processo di ri-
torno di un cittadino di un paese terzo, sia
in adempimento volontario di un obbligo di
rimpatrio sia forzatamente » (par.3). Il rim-
patrio normalmente si conclude nel paese
di origine, ma secondo la Direttiva po-
trebbe concludersi anche in un paese terzo
che svolge la funzione di « paese di transito
in conformità di accordi comunitari o bila-
terali di riammissione o di altre intese »
(par.3 seconda parte). In tale caso il paese
terzo si assume interamente la responsa-
bilità della condizione giuridica della per-
sona espulsa e il processo di rimpatrio
realizzato dallo Stato membro dell’Unione
si conclude con l’allontanamento della per-
sona in tale Paese terzo;

non sembra, a parere dei presenta-
tori, che il diritto dell’Unione autorizzi in
alcun modo la collocazione e la gestione da
parte di un Paese UE di una propria strut-
tura di trattenimento al di fuori del terri-
torio UE. Non si tratta di dare del testo
della norma europea un’interpretazione me-
ramente letterale bensì sostanziale e tele-
ologica;

il diritto dell’Unione europea non
ha finora mai contemplato la possibilità
che centri di trattenimento europei pos-
sano venire aperti a piacimento in giro per
il mondo e prevede che il trattenimento per
eseguire l’espulsione dal territorio di uno
Stato membro dell’Unione può essere ap-
plicato solo come ultima ratio, se non « pos-
sono essere efficacemente applicate altre mi-
sure sufficienti ma meno coercitive » e « sol-
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tanto per preparare il rimpatrio e/o effet-
tuare l’allontanamento » (art. 15 par. 1),
inteso, come sopra indicato, come il tra-
sporto fisico fuori dal territorio UE. « Il
trattenimento deve essere il più breve pos-
sibile, deve essere periodicamente riesami-
nato per valutare in concreto se ci sono le
ragioni per proseguirlo e se non c’è alcuna
prospettiva ragionevole di allontanamento
per motivi di ordine giuridico o per altri
motivi ...il trattenimento non è più giustifi-
cato e la persona interessata è immediata-
mente rilasciata » (art. 15 par. 4);

gli stranieri trattenuti devono avere
la possibilità « di entrare in contatto, a tempo
debito, con rappresentanti legali, familiari e
autorità consolari competenti » (art. 16 par.2)
nonché con organizzazioni non governative
di tutela, le quali « hanno la possibilità di
accedere ai centri di permanenza tempora-
nea » (art. 16 par.4). L’accesso a tali diritti
deve essere effettivo, non può solamente
essere sancito ma non essere concreta-
mente esercitabile, come avverrebbe in caso
di strutture ubicate al di fuori del territorio
dello Stato membro dell’UE. Il familiare
non può in concreto incontrare chi è trat-
tenuto se il centro di detenzione si trova in
zone remote o inaccessibili e sarebbe del
tutto privo di ogni logica sostenere che
l’Albania non presenta problemi perché in
fondo è geograficamente vicina, giacché l’ef-
fettività dell’esercizio dei diritti garantiti ai
trattenuti non è questione di chilometrag-
gio. A ben guardare neppure le visite ispet-
tive svolte da parlamentari e le stesse fun-
zioni di monitoraggio e controllo svolte dal
Garante nazionale per le persone private
della libertà personale potrebbero essere
svolte in modo efficace in strutture ubicate
al di fuori del territorio nazionale. Nei
centri di detenzione ubicati al di fuori degli
Stati dell’Unione non risulta dunque pos-
sibile attuare il trattenimento dei trattenuti
« nel pieno rispetto dei loro diritti fonda-
mentali (considerando n. 17) e semmai ben
si può ritenere che le persone che vi verreb-
bero rinchiuse assomiglierebbero ad ostaggi
di un potere arbitrario »;

la nuova decisione di trasformare
parte o tutta la struttura di Gjader in un
centro di trattenimento per il rimpatrio

apre a nuove e gravi questioni giuridiche di
conformità con il diritto dell’Unione che
finora erano rimaste quiescenti;

infine, stando alla lettera dell’Ac-
cordo il trattenimento dovrebbe durare al
massimo 28 giorni, allo scadere dei quali lo
straniero deve essere riportato, mentre la
detenzione in un Cpr può durare fino a 18
mesi;

che l’Accordo si riferisca soltanto
alle procedure di frontiera è confermato
dalla Corte costituzionale albanese, la quale,
nella sentenza n. 2/2024, ha ricordato come
nessun migrante potrà rimanere in Albania
oltre i 28 giorni previsti dalla legislazione
italiana;

ad avviso dei firmatari, il Governo,
quindi, ha modificato unilateralmente la
portata del trattato, rischiando così una
contestazione da parte albanese per viola-
zione della Convenzione di Vienna sul di-
ritto dei trattati, che prevede l’esecuzione
in buona fede degli accordi internazionali
secondo il principio « Pacta sunt servanda »;

questa situazione non solo potrebbe
creare tensioni diplomatiche con l’Albania,
ma solleva interrogativi sulla legittimità co-
stituzionale dell’operato governativo, con-
siderando che l’art. 117 della Costituzione
impone il rispetto degli obblighi interna-
zionali nell’esercizio della funzione legisla-
tiva;

il caso Albania ancora una volta si
dimostra essere un campo di sperimenta-
zione per un approccio giuridico, ad avviso
dei firmatari, spregiudicato, governato dal-
l’idea che il diritto internazionale e le ga-
ranzie costituzionali siano liberamente ma-
nipolabili per il raggiungimento dei fini
governativi, a nulla importando lo strappo
di regole maturate in lunghi e accurati
processi democratici in contesti nazionali e
internazionali;

pertanto, il decreto-legge in esame
presenta profili di illegittimità costituzio-
nale in relazione agli articoli 3, 24, 111 e
117 della Costituzione, ponendosi in con-
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trasto anche con norme dell’ordinamento
internazionale e dell’Unione Europea,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 2329.

N. 2. Zanella, Zaratti, Bonelli, Fratoianni,
Borrelli, Dori, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

La Camera,

premesso che,

è all’esame dell’Assemblea il dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge n. 37 del 2025 recante disposizioni
urgenti per il contrasto all’immigrazione
irregolare;

il decreto, in particolare, modifica
unilateralmente, e in modo sostanziale, le
finalità di un protocollo bilaterale sotto-
scritto a novembre del 2023 tra il Governo
italiano e quello albanese, prevedendo di
fatto un cambio d’uso del centro di Gja-
derb, quale conseguenza delle numerose
polemiche che hanno investito il Governo
per gli alti costi sostenuti dall’Italia per
aprire e ristrutturare due centri in Albania,
poi rimasti vuoti a seguito di numerosi
contenziosi giudiziari con le corti d’appello
nazionali e con la Corte di Giustizia euro-
pea;

per mesi, infatti, dopo gli annunci
roboanti del Governo in merito all’innova-
tivo accordo firmato con l’Albania, ab-
biamo assistito impotenti all’andirivieni,
lungo l’Adriatico, di migranti che dopo es-
sere stati soccorsi in mare, sono stati con-
dotti in Albania, per essere poi riportati
nuovamente in Italia a causa della minore
età o della condizione di fragilità;

un accordo che è costato ad oggi
800 milioni di euro, e che hanno fatto del
centro in Albania il Cpr più caro della
storia, con uno spreco di risorse senza
precedenti, mentre gli appartenenti del no-
stro comparto sicurezza venivano inutil-
mente impiegati a difesa del nulla;

con la pubblicazione del decreto
n. 37 del 2025, l’ottavo in materia di im-
migrazione dall’inizio della legislatura, il
Governo tenta ora di coprire l’ennesimo
fallimento delle sue politiche in questa ma-
teria e di dare un senso a quell’enorme
spreco di risorse che assai meglio sareb-
bero state investite per la sanità o la scuola
o per sostenere le famiglie più in difficoltà
in questa difficile congiuntura internazio-
nale ed economica;

il centro di Gjader, infatti, non sarà
più ora utilizzato solo come luogo per la
cd. procedura accelerata di frontiera, ed
esclusivamente per persone soccorse in ac-
que internazionali, come previsto nel pro-
tocollo originariamente firmato, ma verrà
utilizzato come un qualsiasi altro Cpr che
si trovi sul suolo italiano, potendovisi tra-
sportare persone destinatarie di provvedi-
menti di trattenimento convalidati o pro-
rogati ai sensi dell’articolo 14 del testo
unico immigrazione;

il cambio di destinazione d’uso del
centro di Gjader, operato in modo unilate-
rale dal Governo italiano, e non previsto
nel protocollo firmato nel 2023, viola l’ar-
ticolo 117 della Costituzione – che prevede
tra l’altro che la potestà legislativa sia eser-
citata dallo Stato nel rispetto dei vincoli
derivanti dai trattati internazionali –, ri-
schiando per altro di aprire un nuovo con-
tenzioso internazionale anche nei rapporti
con l’Albania, che a breve peraltro sarà
impegnata peraltro in una nuova tornata
elettorale;

così come desta perplessità l’avve-
nuta modifica di una legge di autorizza-
zione alla ratifica di un trattato interna-
zionale, qual è la legge n. 14 del 2024, con
un decreto-legge la cui unica ragione di
necessità ed urgenza risiede, per stessa
ammissione del Ministro dell’Interno, nel-
l’esigenza di giustificare le ingenti risorse
impiegate per aprire un centro che è rima-
sto sinora praticamente vuoto;

ancora più grave sarebbe la viola-
zione dell’articolo 117 della Costituzione
nella parte in cui si riferisce al necessario
rispetto degli obblighi comunitari: la diret-
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tiva rimpatri, infatti, prevede che un mi-
grante che debba essere rimpatriato, per-
ché destinatario di un provvedimento di
espulsione esecutivo, possa essere trasferito
in uno stato terzo solo con il suo consenso,
mentre secondo quanto previsto dal de-
creto in esame lo straniero verrebbe man-
dato nel centro in Albania (e quindi in uno
stato terzo) senza il suo consenso e da
« trattenuto » e tutta da dimostrare è la
conformità di queste disposizioni agli ob-
blighi previsti nell’Unione europea, e in
particolare per quanto riguarda il rispetto
dei diritti fondamentali;

peraltro, non è chiaro neppure cosa
potrebbe accadere qualora il trattenuto,
giunto in Albania, avanzasse domanda d’a-
silo: avendo, infatti, il Protocollo escluso
esplicitamente qualunque cessione di so-
vranità dell’Albania a favore dell’Italia, non
si comprenderebbe in tal caso quale sa-
rebbe la giurisdizione né la procedura ap-
plicabile, con probabile violazione delle
norme italiane e unionali laddove preve-
dono che il richiedente asilo ha diritto di
avanzare richiesta nel luogo di primo ap-
prodo, e quindi a stare nel territorio ita-
liano in attesa della definizione della sua
domanda, salvo il caso di procedura acce-
lerata alla frontiera;

gravissima poi appare la violazione
dell’articolo 24 della Costituzione laddove

prevede che tutti possano agire in giudizio
per la tutela dei propri diritti e interessi
legittimi e che la difesa è diritto inviolabile
in ogni stato e grado del procedimento:
l’effettività del diritto di difesa sarà infatti
molto problematica per i trattenimenti in
Albania, dove è difficile avere contatti con
un avvocato, non è possibile effettuare col-
loqui in presenza con il difensore e le
modalità di esercizio di un diritto fonda-
mentale garantito a tutti dalla nostra Co-
stituzione sono affidate al responsabile di
un centro di trattenimento amministrativo;

lo stesso Comitato per i diritti umani
delle Nazioni Unite ha ravvisato potenziali
conflitti tra il Protocollo Italia-Albania e la
Convenzione internazionale sui diritti civili
e politici, il Trattato del 1966, emanazione
diretta della Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’Uomo, soprattutto per la parte
che riguarda la gestione extraterritoriale
delle procedure di migrazione e di asilo,
come nel caso della detenzione automatica
dei migranti e del rischio di una detenzione
prolungata,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 2329.

N. 3. Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Orfini, Amendola, Scarpa.
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PROPOSTA DI LEGGE: FOTI ED ALTRI: MODIFICHE ALLA
LEGGE 14 GENNAIO 1994, N. 20, E ALTRE DISPOSIZIONI
NONCHÉ DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI FUNZIONI
DELLA CORTE DEI CONTI E DI RESPONSABILITÀ AMMINI-
STRATIVA E PER DANNO ERARIALE (A.C. 1621-A) E ABBINATA

PROPOSTA DI LEGGE: CANDIANI ED ALTRI (A.C. 340)

A.C. 1621-A – Questioni pregiudiziali

QUESTIONI PREGIUDIZIALI
DI COSTITUZIONALITÀ

La Camera,

premesso che:

l’articolo 100, terzo comma, della
Costituzione, prescrive che « La legge » as-
sicuri « l’indipendenza » della Corte dei conti
« e dei suoi componenti di fronte al Go-
verno »;

l’allergia ai presìdi di controllo e
legalità unitamente alla indisponibilità al-
l’accettazione della netta separazione dei
poteri, da porsi all’origine del costituziona-
lismo moderno e garanzia dei diritti, ge-
nera governi-mostri;

ad avviso dei firmatari, nel suo com-
plesso, il provvedimento in titolo:

lede le prerogative e l’autonomia
riconosciute dall’ordinamento ad ogni sin-
golo magistrato e alla Corte dei conti, or-
gano di rilevanza costituzionale, in base
alle quali la Corte esercita i propri poteri di
autoorganizzazione in ragione delle speci-
fiche funzioni esercitate dalle sue diverse
articolazioni;

affievolisce il ruolo della Corte dei
conti quale presidio fondamentale di ga-
ranzia e tutela delle risorse pubbliche nel

cointestato e coordinato esercizio delle fun-
zioni giurisdizionali e di controllo, nel qua-
dro delle norme costituzionali e di diritto
dell’Unione europea contenute nei Trattati
e nelle fonti di diritto derivato;

con il fine di corrispondere alle
esigenze di razionalizzazione, semplifica-
zione e tempestività del sistema dei con-
trolli di competenza della Corte dei conti,
all’origine dell’iniziativa legislativa della mag-
gioranza parlamentare, si producono incer-
tezza del diritto, vuoti di tutela delle risorse
pubbliche, riduzione e svilimento della ga-
ranzia del rispetto dei principi di legalità e
di buon andamento dell’azione amministra-
tiva;

incrina il principio di responsabilità
di cui all’articolo 28 della Costituzione,
contribuendo alla deresponsabilizzazione
dell’azione amministrativa esercitata dagli
uffici pubblici e affievolendo, al contempo,
la natura risarcitoria della responsabilità
amministrativa e contabile;

attutisce, quando non lo elimina –
quale è il caso del controllo concomitante
sul PNRR e il PNC a decorrere dal 2023 –
il ruolo di garante a tutela degli interessi
finanziari del Paese nonché dell’Unione eu-
ropea, in aperto contrasto con l’articolo
325 del TFUE che vincola gli Stati membri
a contrastare le condotte che li compro-
mettono;

introduce una definizione di colpa
grave, relativa alla responsabilità erariale, i
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cui elementi costitutivi differiscono irragio-
nevolmente dalla colpa grave come definita
nel Codice dei contratti pubblici con rife-
rimento alle attività di programmazione,
progettazione, affidamento ed esecuzione
dei contratti pubblici;

da ultimo, non per ordine di impor-
tanza, si stigmatizza con forza l’inseri-
mento di una disposizione, frutto di un
emendamento del Gruppo Fratelli d’Italia
che introduce un salvacondotto generale
per gli organi politici e introduce la pre-
sunzione della loro buona fede ex lege (l’in-
ciso « salvi i casi di dolo », e ci manche-
rebbe verrebbe da dire, appare un corto
circuito logico-giuridico);

in ordine a specifici aspetti del prov-
vedimento in titolo, si ravvisa quanto segue:

sfumare la natura risarcitoria della
responsabilità amministrativa e contabile a
tutto vantaggio di quella sanzionatoria, ri-
schia di produrre impunità assolute: il Pre-
sidente dell’Anac ha posto in evidenza che
alla responsabilità erariale non può essere
sottratto l’elemento risarcitorio, in quanto
se infatti avesse contenuto solo sanziona-
torio, sulla base della giurisprudenza della
Corte europea dei diritti dell’uomo, rischie-
rebbe di rendere impraticabile il giudizio
penale sugli stessi fatti per il principio del
ne bis in idem traducendo, se un danno
erariale fosse collegato alla corruzione,
chiuso il giudizio della Corte dei conti,
potrebbe conseguirne il rischio di non po-
ter perseguire il reato;

anche la stessa Corte dei conti, nella
Memoria consegnata in audizione, ha rile-
vato che il disposto inerente all’obbligo
dell’esercizio del potere riduttivo e la limi-
tazione della misura del danno risarcibile,
proietta la responsabilità amministrativo-
contabile verso la natura sanzionatoria, con
il rischio di contenziosi dagli esiti incerti
sulla violazione del principio del ne bis in
idem di cui all’articolo 4 del protocollo 7
della CEDU, in caso di cumulo per lo stesso
fatto di sanzioni sostanzialmente entrambe
penali anche se una di esse è amministra-
tiva (in proposito, si segnalano le sentenze
CEDU « Gabetti-Grande Stevens » e « Rigo-
lio »);

altresì, è stato rilevato, ben po-
trebbe porsi in essere una limitazione della
responsabilità che disincentiva l’osservanza
di regole a tutela di beni primari come la
vita, la salute, la sicurezza sul lavoro, la
sicurezza dei trasporti, l’ordine pubblico, la
privacy;

si ribadisce che l’introduzione della
limitazione alla risarcibilità del danno era-
riale risulta in conflitto con la disciplina
dell’Unione europea – in proposito, an-
drebbe prevista la risarcibilità integrale del
danno ove si tratti di recuperare risorse
dell’Unione europea – la quale, a prote-
zione del proprio bilancio, individua tra le
violazioni dei principi dello Stato di diritto
« la limitazione della disponibilità e dell’ef-
ficacia dei mezzi di ricorso, per esempio
attraverso norme procedurali restrittive »,
che può assumere rilievo anche nella tutela
degli interessi finanziari dell’Unione: il Re-
golamento del 2021/241 prevede, infatti,
che gli Stati membri debbano procedere,
anche con azioni legali, per recuperare in
via integrale i fondi e richiede in tal senso
un organismo e un sistema di controllo
efficace ed efficiente (di cui il nostro Paese
non dispone più, per esempio, con riguardo
alla gestione delle risorse del PNRR);

con riguardo alla norma in base alla
quale « L’avvenuto spontaneo adempimento
del pagamento di ogni importo indicato
nella sentenza definitiva di condanna de-
termina la cessazione di ogni altro effetto
della condanna medesima. », si osserva la
sua estrema genericità ed indeterminatezza
che si prestano a problematiche interpre-
tazioni operando un rinvio ad ogni « ef-
fetto » prodotto dalla condanna con la pos-
sibile conseguente implicita abrogazione di
ogni altra disposizione, tra le quali gli ef-
fetti accessori, e ciò in spregio al principio
di buon andamento dell’amministrazione e
dell’equilibrio dei bilanci (rispettivamente,
articoli 97 e 81 della Costituzione);

l’espansione della funzione consul-
tiva, in particolare ove disposta su fattispe-
cie concrete, vìola la riserva di amministra-
zione sancita dall’articolo 97 della Costitu-
zione, prefigurando un’ipotesi di cogestione
e di ingerenza di un organo giurisdizionale
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nell’attività della pubblica amministra-
zione;

l’istituto del silenzio-assenso, appli-
cato al controllo della Corte, è da conside-
rarsi fuori sistema, in quanto esso opera
nei procedimenti amministrativi ed è sco-
nosciuto, fino a questo momento, per gli
organi giurisdizionali – ciò rischia di am-
pliare ulteriormente gli spazi di impunità
per la pubblica amministrazione, con irra-
gionevoli esimenti di responsabilità dei fun-
zionari su atti solo formalmente vistati
dalla Corte;

con riferimento alla delega di cui
all’articolo 3 del testo in titolo, introdotta
nel corso dell’esame in sede referente, si
sottolinea che essa non pare rispondere ai
requisiti che, soli, autorizzano il Governo al
suo esercizio ai sensi dell’articolo 76 della
Costituzione: elencazione di oggetto o ma-
teria di delega in luogo dei criteri e dei
principi, criteri e principi punti da eccesso
di vaghezza e genericità, discrezionalità tale
da non potersi far rientrare nell’alveo della
legittimità; ulteriori profili di dubbia costi-
tuzionalità si rinvengono nella lesione della
garanzia di autonomia e indipendenza di
ogni singolo magistrato e del principio della
loro inamovibilità nonché nell’abnorme am-
pliamento delle prerogative del procura-
tore generale in ordine al potere di avoca-
zione e all’obbligo di sottoscrizione degli
atti dei procuratori territoriali in vaghi e
non meglio precisati casi di « istruttorie che
si caratterizzino per particolare rilevanza o
per particolare complessità o novità delle
questioni »;

per le suesposte ragioni e conside-
razioni,

delibera

di non procedere all’esame della proposta
di legge n. 1621-A.

N. 1. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

La Camera,

premesso che:

il principio della corrispondenza fra
potere e responsabilità è una grande con-

quista del costituzionalismo, caratteriz-
zante lo Stato di diritto e dunque – a più
forte ragione – lo Stato costituzionale di
diritto, che trova manifestazione in varie
disposizioni costituzionali (articoli 77, 89,
90, 95, 121), ma per quanto qui interessa è
scolpito soprattutto dall’articolo 28 Cost.
(« I funzionari e i dipendenti dello Stato e
degli enti pubblici sono direttamente re-
sponsabili, secondo le leggi penali, civili e
amministrative, degli atti compiuti in vio-
lazione di diritti ») e dall’articolo 97, comma
3, Cost. (« Nell’ordinamento degli uffici sono
determinate le sfere di competenza, le at-
tribuzioni e le responsabilità proprie dei
funzionari »). Ogni limitazione o regola-
zione della responsabilità, pertanto, do-
vrebbe essere soppesata con cura, proprio
in considerazione del principio ora men-
zionato;

la cura e la prudenza, poi, devono
essere ancor maggiori quando si tratta di
responsabilità attinenti all’integrità delle
risorse pubbliche e alla sanità del bilancio,
che – come rileva la giurisprudenza costi-
tuzionale – è un bene pubblico. Di contro,
tuttavia, sta il principio di cui al comma 2
dello stesso articolo 97, a tenor del quale « I
pubblici uffici sono organizzati secondo
disposizioni di legge, in modo che siano
assicurati il buon andamento e la impar-
zialità dell’amministrazione ». La disciplina
della responsabilità, conseguentemente, non
deve determinare un malfunzionamento del-
l’Amministrazione pubblica. Pur nella loro
diversità, le funzioni affidate alla magistra-
tura contabile sono sempre state in rap-
porto di reciproca complementarità fun-
zionale, al comune fine di dare attuazione
al principio del buon andamento dell’a-
zione amministrativa;

pertanto, qualsiasi intervento nor-
mativo diretto a incidere sul ruolo della
Corte dei conti deve tenere conto del fatto
che è nella Costituzione che si rinviene la
diversa, ma convergente portata delle fun-
zioni di controllo e giurisdizionali: le prime
focalizzate su atti e gestioni pubbliche nella
loro dimensione oggettiva, le seconde sulle
condotte e sui comportamenti soggettivi di
chi svolge l’attività di amministrazione e di
gestione;

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 APRILE 2025 — N. 463



anche le significative riforme previ-
ste nel PNRR/PNC, prese a pretesto dal
provvedimento in esame, fondamentali nelle
funzioni di controllo della Corte dei conti
necessitano, senza dubbio, un assetto pro-
cedurale in linea con gli standard interna-
zionali in materia di audit del settore pub-
blico e devono essere in armonia con le
disposizioni degli articoli 81 e 97 della
Costituzione e dei principi di effettività,
equivalenza e leale cooperazione dell’ordi-
namento dell’Unione europea. A tale ri-
guardo, andrebbero valutati anche gli ob-
blighi derivanti dal Regolamento (UE, Eu-
ratom) 2020/2092 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 16 dicembre 2020, lad-
dove, in linea con le prescrizioni dell’arti-
colo 325 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione Europea, chiarisce che gli Stati
membri possono garantire una sana ge-
stione finanziaria solo in presenza del con-
temporaneo ed effettivo rispetto di specifi-
che condizioni e che le decisioni delle au-
torità pubbliche devono essere soggette a
un effettivo controllo da parte di organi
giurisdizionali indipendenti;

l’approvazione di norme volte alla
limitazione della responsabilità ai soli casi
di dolo rischia in realtà di non perseguire
il prefissato obiettivo di « sbloccare » l’atti-
vità amministrativa, ma potrebbe condurre
a una maggiore « leggerezza » nell’adozione
di provvedimenti amministrativi, con un
prevedibile incremento del contenzioso di-
nanzi ai tribunali amministrativi regionali
e al Consiglio di Stato, con l’effetto para-
dossale di rallentare e, in alcuni casi, « bloc-
care » anziché agevolare l’azione ammini-
strativa;

non è da escludersi che, a fronte di
un allentamento della responsabilità alle
sole ipotesi di dolo e di richiesta di pareri
o di controlli preventivi di legittimità, si
possa assistere all’incremento della cosid-
detta « burocrazia difensiva », poiché i sog-
getti con maggiori responsabilità, quelli ge-
rarchicamente sovraordinati, quelli prepo-
sti ai controlli interni, potrebbero ricor-
rere, a dismisura, alle verifiche preventive,
alle richieste di pareri, ai controlli preven-
tivi « facoltativi », oltre che a richieste di
chiarimenti ai soggetti « agenti » e respon-

sabili dei procedimenti, prima, durante e
successivamente l’azione amministrativa,
proprio al fine di non incorrere in futuro in
una responsabilità;

tra l’altro, con sentenza la Corte
costituzionale, n. 132 del 2024 ha escluso
che il legislatore possa prevedere a regime
la cancellazione della colpa grave quale
elemento psicologico della responsabilità
amministrativa, ammettendo solo per fat-
tispecie o per periodi e condizioni partico-
lari, la sola responsabilità amministrativa
per dolo. In particolare, la Corte ha rite-
nuto che, per mettere ordine nella disci-
plina della responsabilità amministrativa, il
legislatore debba comunque procedere a
« un’adeguata tipizzazione della colpa
grave », elementi del tutto mancanti nel
provvedimento in esame;

inoltre, la Corte costituzionale aveva
già avvertito il legislatore sulla pericolosità
nel mettere in discussione l’equilibrio fra
funzioni di controllo e giurisdizione, di cui
la responsabilità per colpa grave costituisce
un importante tassello, incidendo sul si-
stema di garanzie per il buon andamento
della pubblica amministrazione e sulla ef-
ficace tutela degli interessi erariali. Ai sensi
del quale la responsabilità per colpa grave
deve restare a carico del funzionario, al
fine di garantire il buon andamento della
pubblica amministrazione e la sua stessa
efficienza;

alla luce delle disposizioni in esame
non solo vi sarebbero aree del tutto sot-
tratte all’ambito della responsabilità am-
ministrativa, ma soprattutto, grazie alla pre-
visione di un limite quantitativo in sede di
eventuale condanna, si pone a priori, a
carico dell’amministrazione e, dunque della
collettività, il restante quantum dei danni
erariali, accertati all’esito dell’azione risar-
citoria;

la previsione di un obbligo di co-
pertura assicurativa, pure contemplato nel-
l’articolato, non sembra incidere positiva-
mente su tali criticità. Al contrario, la di-
sciplina prevista, mirando ad assicurare
alle casse erariali soltanto quanto può pre-
tendersi dai responsabili nel limite posto
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dalla norma (a prescindere dalle loro con-
dizioni economiche e dagli esiti delle ese-
cuzioni), conferma la previsione di una
preventiva rinuncia dell’ordinamento ad as-
sicurare all’erario le quote dei danni ac-
certati, laddove superiori al predetto limite.
Parimenti, non sembra poter valere, quale
valido contrappeso, la possibilità di preve-
dere, nei confronti del responsabile del
danno, un periodo di sospensione dalla
gestione di risorse pubbliche, sospensione
che non inciderebbe in alcun modo, in
termini risarcitori, sul pregiudizio già ar-
recato;

si introduce la possibilità per le
regioni, le province autonome e gli enti
locali di sottoporre al controllo preventivo
di legittimità della Corte medesima gli af-
fidamenti sopra soglia, nonché quelli del
PNRR e del PNC. Al riguardo, non può che
ribadirsi che la questione del cosiddetto
« controllo preventivo facoltativo » presenta
profili di incompatibilità dell’articolo 117,
secondo comma, lettere e), g) e l) della
Costituzione. Laddove attribuisce a fonti
normative diverse dalla legge statale l’am-
bito del controllo preventivo di legittimità
riconducibile, per vari aspetti, alle materie
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », « giurisdizione e norme proces-
suali », « ordinamento civile e penale », « giu-
stizia amministrativa » e « sistema tributa-
rio e contabile dello Stato », di competenza
legislativa esclusiva dello Stato la norma si
pone fuori dal sistema ordinamentale, quale
definito dalla Carta costituzionale. Si in-
vade la riserva di legge statale prevista
dall’articolo 100 della Costituzione anche
in relazione alla definizione delle attribu-
zioni della Corte dei conti e si pone in
contrasto con la riserva di legge in materia
di ordinamento civile di cui all’articolo 117,
comma 1, lett. 1, della Carta costituzionale;

va osservato che i controlli preven-
tivi di legittimità nei confronti degli Enti
territoriali, caratterizzati da un’imposta-
zione di tipo gerarchico è lesiva dell’auto-
nomia di detti enti poiché l’attuale assetto
ordinamentale preclude la reintroduzione
del controllo preventivo che la disposizione
all’esame intende invece riproporre. La pre-

visione della facoltatività del controllo ad
istanza dell’Ente interessato non rileva ai
fini della natura dello stesso poiché, una
volta attivato, uscirebbe dalla sfera di di-
sponibilità dell’Ente per assumere il carat-
tere suo proprio di controllo necessario e
cogente, così reintroducendo surrettizia-
mente il controllo preventivo su atti abro-
gato con la riforma di cui alla legge costi-
tuzionale 18 ottobre 2001, n. 3, che ha
modificato il Titolo V della Costituzione,
ridisegnando l’assetto del governo territo-
riale;

si pongono, in altri termini, pro-
blemi di compatibilità della disposizione
con il principio di riserva d’amministra-
zione di cui all’articolo 97 Costituzione
oltre che con i caratteri di terzietà ed
indipendenza garantiti alla Corte dei conti
dall’articolo 100 della Costituzione;

il provvedimento in esame crea una
evidente interferenza con la funzione con-
sultiva attribuita ex lege ad altre Magistra-
ture, quali il Consiglio di Stato, ad altre
Istituzioni, quali l’Avvocatura dello Stato,
ad Autorità indipendenti, quali l’ANAC;

l’ausilio consultivo reso dalla Corte
dei conti, per la natura sua propria, non
può mai essere complementare alla fun-
zione di controllo, poiché verrebbe a con-
dizionare quell’attività amministrativa su
cui la Corte è chiamata ad esercitare il
controllo che, per definizione, deve essere
esterno e neutrale e invade le competenze
che la Costituzione all’articolo 97, in virtù
del principio della separazione dei poteri,
riserva espressamente all’Amministrazione
ed è incompatibile con i caratteri di ter-
zietà ed indipendenza garantiti alla Corte
dei conti dall’articolo 100 della Costitu-
zione e si porrebbe in contrasto anche con
la riserva di legge in materia di ordina-
mento civile di cui all’articolo 117, comma
1, lettera 1, della Costituzione;

il provvedimento introduce una ri-
organizzazione interna della Corte dei conti
prevedendo che il Consiglio di presidenza
della Corte adotti, in via esclusiva, i rego-
lamenti autonomi di cui all’articolo 4,
comma 1, della legge 14 gennaio 1994,
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n. 20, e all’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, mediante
i quali saranno organizzate anche le fun-
zioni istituzionali attribuite alla Corte ai
sensi degli articoli 100 e 103 della Costitu-
zione, questo in violazione della riserva di
legge ai sensi del 108 Cost. – che tutela
l’autonomia e l’indipendenza dei magistrati
non solo rispetto agli altri poteri ma anche
all’interno delle stesse magistrature atteso
che gli stessi si distinguono fra loro sol-
tanto per diversità di funzioni (articolo 107
Cost.);

ancor più discutibile, in questa pro-
spettiva, è l’ampliamento della funzione
consultiva della Corte dei conti in prospet-
tiva tranquillizzante per gli enti appaltanti,
poiché in questo modo si determina una
sorta di cogestione degli affari, intrec-
ciando indebitamente gli ambiti competen-
ziali della Corte dei conti;

come ripetutamente precisato dalla
giurisprudenza costituzionale, l’articolo 28
Cost. rimette al legislatore la scelta del
riparto del rischio per danni derivanti dal-
l’attività amministrativa tra l’amministra-
zione di appartenenza e il dipendente, non-
ché la misura e le modalità con cui que-
st’ultimo è chiamato a risponderne. Seppur
l’introduzione ipotesi di copertura assicu-
rativa da danno erariale non sembra porre
problemi di ordine costituzionale, in questo
specifico caso la responsabilità diretta dei
funzionari e dei dipendenti dello Stato si
deve porre sia a garanzia dei cittadini lesi
nelle proprie situazioni giuridiche dagli atti
delle amministrazioni pubbliche e dai com-
portamenti degli agenti, sia per rafforzare
i doveri di diligenza dei dipendenti pubblici
nell’esercizio delle funzioni della cui viola-
zione devono essere chiamati direttamente
a rispondere. Ovvio che, la copertura assi-
curativa garantisce un tempestivo recupero
delle somme in favore delle amministra-
zioni pubbliche rispetto ai tempi lunghi e
alle incertezze che tuttora connotano i pro-
cessi per responsabilità erariale, nono-
stante le significative novità introdotte dal
cosiddetto Codice della giustizia contabile;

la copertura assicurativa da danno
erariale non può costituire regola generale

di traslazione della responsabilità sul terzo
per i dipendenti pubblici che sono assunti
mediante pubblico concorso, a garanzia del
buon andamento e dell’imparzialità del-
l’amministrazione (articolo 97 Cost.), e che
sono soggetti a doveri costituzionali e ob-
blighi di diligenza nell’esercizio di funzioni
pubbliche (articolo 28 Cost.). Ne consegue
che non è sintonico rispetto ai principi
costituzionali introdurre, con norma di ca-
rattere generale, l’obbligo di copertura as-
sicurativa per i dipendenti pubblici in ma-
niera tale da traslare la responsabilità era-
riale sul terzo quasi che non ci siano altri
strumenti per ridurre il rischio da danno
da colpa grave di chi è stato assunto con
pubblico concorso sulla base della compe-
tenza per assicurare il buon andamento
dell’amministrazione, quali principi costi-
tuzionali primari e inderogabili. Prevedere
forme generalizzate di copertura assicura-
tiva per danno da colpa grave potrebbe
avere – questo sì – un effetto deresponsa-
bilizzante sui dipendenti pubblici, atteso
che essi non saranno chiamati a rispondere
direttamente dei danni causati agli enti
pubblici a cui appartengono o a cui sono
legati da un rapporto di servizio;

la responsabilità erariale per colpa
grave secondo l’insegnamento della Corte
costituzionale attua un corretto equilibrio
fra quanto del rischio dell’attività ammini-
strativa deve restare a carico dell’apparato
pubblico e quanto a carico del funzionario.
Detta impostazione appare sostanzialmente
confermata anche nella recentissima sen-
tenza n. 132 del 2024, ove la Corte costi-
tuzionale riconosce la legittimità della esclu-
sione della responsabilità per colpa grave
solo in quanto attuata in via provvisoria o
limitata. A suo dire, infatti, « può essere
ritenuta non irragionevole una disciplina
provvisoria che limiti al dolo l’elemento
soggettivo della responsabilità amministra-
tiva, avuto riguardo a un contesto partico-
lare che richieda tale limitazione al fine di
assicurare la maggiore efficacia dell’attività
amministrativa e, attraverso essa, la tutela
di interessi di rilievo costituzionale »;

il riespandersi del fenomeno della
« burocrazia difensiva », palesata in questo
provvedimento, potrebbe rallentare l’a-
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zione amministrativa portandola, invece, in
una direzione opposta rispetto a quella
voluta e auspicata nel provvedimento in
esame. Se la finalità, infatti, è quella di
garantire una maggiore efficienza, grazie al
venir meno della cosiddetta « paura della
firma », appare facilmente ipotizzabile, al
contrario, una compromissione significa-
tiva al buon andamento dell’azione ammi-
nistrativa, nonché alla tutela di altri rile-
vanti interessi costituzionali, quale effetto
del minore livello di garanzia al corretto e
proficuo utilizzo delle risorse pubbliche
poiché, una volta acquisito un modus ope-
randi scevro da coinvolgimenti o ricadute
in termini di responsabilità erariale l’a-
gente pubblico potrebbe sviare la propria
condotta ai più rigorosi canoni di diligenza,
perizia e prudenza. Pertanto, appare giusto
seguire le indicazioni della Corte costitu-
zionale contenute nella sentenza n. 132 del
2024, ove in maniera chiara si conferma la
necessità di mantenere, a regime, la re-
sponsabilità erariale per colpa grave, quale
istituto che, per la sua funzione risarcitoria
e l’effetto di deterrenza, contribuisce all’at-
tuazione del principio di buon andamento
dell’azione amministrativa;

nulla osta all’introduzione di ipotesi
di esclusione della responsabilità per colpa
grave per fattispecie specifiche, in linea con
gli orientamenti della Corte costituzionale,
come agli accordi di mediazione, alle con-
ciliazioni giudiziali e alle transazioni fiscali
in materia tributaria, ferme le osservazioni
avanzate nel parere, inclusa quella di mo-
nitorare l’effettivo rendimento degli istituti
interessati. Per tutte le ragioni ampiamente
esposte appare poi pienamente valido il
monito espresso dalla Corte costituzionale
di dover vagliare con particolare attenzione
l’introduzione di una disciplina volta a in-
trodurre, in via generalizzata, un limite
massimo alla responsabilità per colpa grave;

si potrebbe addivenire allo scopo di
garantire una maggiore efficienza dell’a-
zione amministrativa attraverso altri tipi di
interventi normativi rendendo meno labile
il confine tra colpa grave e colpa lieve e,
dunque, eliminare il più possibile incer-
tezze interpretative, uniformandosi all’ar-
ticolo 2, comma 3, del codice dei contratti

pubblici. Potrebbe inoltre normarsi l’isti-
tuto del potere riduttivo, prevedendo criteri
di esercizio e obblighi motivazionali anche
in caso di mancata applicazione, ma non
ancorando lo stesso a limiti edittali. Nella
medesima direzione potrebbe risultare utile
incidere sulle regole del codice della giu-
stizia contabile, e segnatamente sugli isti-
tuti deflattivi del contenzioso. In partico-
lare, potrebbe introdursi lo strumento della
definizione alternativa a seguito di invito a
dedurre, pur con il controllo del giudice,
allo scopo di garantire al presunto respon-
sabile di evitare la citazione in fase istrut-
toria, attraverso il pagamento di una somma
particolarmente ridotta, garantendo allo
stesso tempo un più immediato e certo
incameramento di somme risarcitorie al-
l’erario. Infine, potrebbero inserirsi modi-
fiche alla disciplina del « rito abbreviato »,
nella direzione di rendere l’accesso all’isti-
tuto più agevole, sia in primo grado che in
grado di appello. Dette disposizioni potreb-
bero sortire efficacemente gli obiettivi spe-
rati, combinandosi a misure volte all’incen-
tivazione delle polizze assicurative. Queste
ultime, in ogni caso dovrebbero essere com-
patibili con le previsioni in tema di nullità,
per illiceità della causa, del contratto di
assicurazione stipulato da un ente pubblico
a favore dei propri amministratori, nonché
con le previsioni normative in materia di
contrattazione collettiva e prendendo co-
munque in considerazione tutti gli agenti
pubblici. Infine, salve le precisazioni già
enunciate, nulla osta alla possibilità di di-
sporre nella sentenza definitiva di con-
danna a carico del dirigente o del funzio-
nario, in relazione alla gravità della colpa,
un periodo di sospensione dalla gestione di
risorse pubbliche;

l’intento di ampliare il ruolo di sup-
porto della Corte dei conti ad altri soggetti
attraverso l’esercizio della funzione consul-
tiva non può che essere concepita e svolta
in coerenza con il ruolo proprio della Ma-
gistratura contabile. Occorre pertanto ne-
cessariamente tener conto di limiti e para-
metri che assicurino la conformità delle
previsioni proposte alle basi costituzionali
su cui lo stesso si fonda;
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la funzione consultiva dovrà comun-
que riguardare esclusivamente la corretta
interpretazione di principi e disposizioni
normative, per quanto sottesi a richieste di
pareri riguardanti anche fattispecie con-
crete. Sarebbe preferibile lasciare che sia la
Corte dei conti stessa, nell’esercizio dei
propri poteri di autoorganizzazione e in
ragione delle specifiche funzioni esercitate
dalle sue diverse articolazioni, a indivi-
duare le Sezioni competenti all’esercizio
delle funzioni alla medesima intestate, in-
clusa quella consultiva;

il provvedimento, quindi, si pone
fuori dal sistema ordinamentale, quale de-
finito dalla Carta costituzionale e dalle
altre norme di rango statale che dispon-
gono la riserva di legge in materia di fun-
zioni di controllo e consultive della Corte
dei Conti e di responsabilità di danno era-
riale e presenta profili di illegittimità co-
stituzionale in relazione agli articoli 28, 97,
100, 103, 107, 108 e 117 della Costituzione;

per le ragioni indicate,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 1621-A.

N. 2. Zanella, Dori, Zaratti, Bonelli, Fra-
toianni, Borrelli, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

con la modifica del comma 2 del-
l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20 si prevede che gli atti sottoposti a
controllo preventivo della Corte dei conti si
intendano registrati per mero decorso del
termine, con conseguente esclusione di re-
sponsabilità. Questa previsione appare in
contrasto con l’articolo 103 della Costitu-
zione che attribuisce alla Corte dei conti la
giurisdizione nelle materie di contabilità
pubblica. Il silenzio-assenso non è coerente
con le caratteristiche della funzione di con-
trollo preventivo di legittimità svolta dalla
magistratura contabile, in quanto determi-

nerebbe l’esclusione di responsabilità per
atti rispetto ai quali non vi è stato alcun
vaglio magistratuale;

l’articolo 3 conferisce una delega al
Governo per la riorganizzazione e il rior-
dino delle funzioni della Corte dei conti,
incidendo profondamente sull’assetto costi-
tuzionale dell’Istituto;

la Corte dei conti, ai sensi dell’arti-
colo 100 della Costituzione, esercita il con-
trollo preventivo di legittimità sugli atti del
Governo e quello successivo sulla gestione
del bilancio dello Stato, riferendo diretta-
mente alle Camere;

l’articolo 103 della Costituzione at-
tribuisce alla Corte dei conti la giurisdi-
zione nelle materie di contabilità pubblica;

considerato che:

la delega prevede una commistione
tra funzioni di controllo e giurisdizionali
attraverso l’organizzazione « promiscua »
delle sezioni, in contrasto con quanto sta-
bilito dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 470/1997, che ha evidenziato la
necessità di mantenere distinte le funzioni
di controllo da quelle giurisdizionali, in
quanto diversi sono gli obiettivi perseguiti e
gli interessi tutelati;

la delega incide sulla funzione no-
mofilattica delle Sezioni Riunite, discipli-
nata dall’articolo 11 del Codice di giustizia
contabile, prevedendo un’inammissibile
estensione del potere nomofilattico nei con-
fronti dell’attività requirente del pubblico
ministero contabile, in violazione del prin-
cipio di autonomia della funzione requi-
rente;

come evidenziato dalla Corte costi-
tuzionale nella sentenza n. 139/2001, in-
terventi normativi che incidono sulle attri-
buzioni costituzionali della Corte dei conti
non possono essere realizzati attraverso
una delega generica, dovendo invece essere
specificamente previsti e dettagliati i prin-
cipi e criteri direttivi;

la delega non contiene criteri suffi-
cientemente determinati per la riorganiz-
zazione di un organo di rilevanza costitu-
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zionale, in violazione dell’articolo 76 della
Costituzione,

delibera

di non procedere all’esame dell’A.C. 1621-A.

N. 3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

A.C. 1621-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 2.03, 2.05,
3.1, 3.1005, 3.01 e 4.01, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 1621-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 1.

(Modifiche agli articoli 1 e 3 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, concernenti l’azione di

responsabilità e il controllo della Corte dei
conti)

1. Alla legge 14 gennaio 1994, n. 20,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 1:

1.1) dopo il secondo periodo sono
inseriti i seguenti: « Costituisce colpa grave
la violazione manifesta delle norme di di-
ritto applicabili, il travisamento del fatto,
l’affermazione di un fatto la cui esistenza è
incontrastabilmente esclusa dagli atti del
procedimento o la negazione di un fatto la
cui esistenza risulta incontrastabilmente da-
gli atti del procedimento. Ai fini della de-
terminazione dei casi in cui sussiste la
violazione manifesta delle norme di diritto
applicabili si tiene conto, in particolare, del
grado di chiarezza e precisione delle norme
violate nonché dell’inescusabilità e della
gravità dell’inosservanza. Non costituisce
colpa grave la violazione o l’omissione de-
terminata dal riferimento a indirizzi giuri-
sprudenziali prevalenti o a pareri delle
autorità competenti »;

1.2) al terzo periodo, le parole: « ,
limitatamente ai profili presi in considera-
zione nell’esercizio del controllo » sono so-
stituite dalle seguenti: « ovvero dagli atti
richiamati e allegati che costituiscono il
presupposto logico e giuridico dell’atto sot-
toposto a controllo »;

2) il comma 1.1 è sostituito dal
seguente:

« 1.1. La responsabilità è limitata ai fatti
e alle omissioni commessi con dolo nei
seguenti casi:

a) conclusione di accordi di concilia-
zione nel procedimento di mediazione o in
sede giudiziale da parte dei rappresentanti
delle amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165;

b) conclusione di procedimenti di ac-
certamento con adesione, di accordi di me-
diazione, di conciliazioni giudiziali e di
transazioni fiscali in materia tributaria »;
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3) al comma 1-bis, le parole: « fermo
restando il potere di riduzione, deve tenersi
conto » sono sostituite dalle seguenti: « fermi
restando il potere di riduzione e l’obbligo
di esercizio del potere riduttivo nei casi
previsti dal comma 1-octies del presente
articolo, nella quantificazione del danno
deve tenersi conto dell’eventuale concorso
dell’amministrazione danneggiata nella pro-
duzione del danno medesimo e »;

4) al comma 1-ter è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il secondo pe-
riodo si interpreta nel senso che la buona
fede dei titolari degli organi politici si pre-
sume, fino a prova contraria, fatti salvi i
casi di dolo, quando gli atti adottati dai
medesimi titolari, nell’esercizio delle pro-
prie competenze, sono proposti, vistati o
sottoscritti dai responsabili degli uffici tec-
nici o amministrativi, in assenza di pareri
formali, interni o esterni, di contrario av-
viso »;

5) dopo il comma 1-septies sono
inseriti i seguenti:

« 1-octies. Salvi i casi di danno cagionato
con dolo o di illecito arricchimento, la
Corte dei conti esercita il potere di ridu-
zione ponendo a carico del responsabile, in
quanto conseguenza immediata e diretta
della sua condotta, il danno o il valore
perduto per un importo non superiore al
30 per cento del pregiudizio accertato e,
comunque, non superiore al doppio della
retribuzione lorda conseguita nell’anno di
inizio della condotta lesiva causa dell’e-
vento o nell’anno immediatamente prece-
dente o successivo, ovvero non superiore al
doppio del corrispettivo o dell’indennità
percepiti per il servizio reso all’ammini-
strazione o per la funzione o l’ufficio svolti,
che hanno causato il pregiudizio.

1-novies. Nella sentenza di condanna la
Corte dei conti può, nei casi più gravi,
disporre a carico del dirigente o del fun-
zionario condannato la sospensione dalla
gestione di risorse pubbliche per un pe-
riodo compreso tra sei mesi e tre anni.
L’amministrazione, conseguentemente, av-
via immediatamente un procedimento ai
sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, da concludere im-

prorogabilmente entro il termine della so-
spensione disposta con il passaggio in giu-
dicato della sentenza, e assegna il dirigente
o il funzionario sospeso a funzioni di stu-
dio e ricerca;

1-decies. L’avvenuto spontaneo paga-
mento di tutti gli importi indicati nella
sentenza definitiva di condanna determina
la cessazione di ogni altro effetto della
condanna medesima »;

6) al comma 2, dopo le parole: « fatto
dannoso » sono inserite le seguenti: « , in-
dipendentemente dal momento in cui l’am-
ministrazione o la Corte dei conti sono
venuti a conoscenza del danno » e dopo le
parole: « occultamento doloso del danno »
sono inserite le seguenti: « , realizzato con
una condotta attiva o in violazione di ob-
blighi di comunicazione »;

7) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 4-bis. Chiunque assuma un incarico
che comporti la gestione di risorse pubbli-
che dalla quale discenda la sua sottoposi-
zione alla giurisdizione della Corte dei conti
è tenuto a stipulare, prima dell’assunzione
dell’incarico, una polizza assicurativa a co-
pertura dei danni patrimoniali cagionati
dallo stesso all’amministrazione per colpa
grave. Nei procedimenti per i danni patri-
moniali, l’impresa di assicurazione è liti-
sconsorte necessario »;

b) all’articolo 3:

1) al comma 1, lettera g), le parole:
« di appalto d’opera, se di importo supe-
riore al valore in ECU stabilito dalla nor-
mativa comunitaria per l’applicazione delle
procedure di aggiudicazione dei contratti
stessi » sono sostituite dalle seguenti « di
appalto di lavori, servizi o forniture, se di
importo superiore alle soglie previste dal-
l’articolo 14 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 »;

2) dopo il comma 1-bis sono inseriti
i seguenti:

« 1-ter. Per i contratti pubblici connessi
all’attuazione del Piano nazionale di ri-
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presa e resilienza (PNRR) e del Piano na-
zionale per gli investimenti complementari
al PNRR (PNC), il controllo preventivo di
legittimità di cui al comma 1, lettera g), è
svolto sui provvedimenti di aggiudicazione,
anche provvisori, e sui provvedimenti con-
clusivi delle procedure di affidamento che
non prevedono l’aggiudicazione formale. I
termini di cui al primo periodo hanno
carattere perentorio; qualora alla scadenza
non sia intervenuta la deliberazione, l’atto
si intende registrato anche ai fini dell’e-
sclusione di responsabilità di cui all’arti-
colo 1, comma 1. Il visto può essere ricu-
sato soltanto con deliberazione motivata.

1-quater. Le regioni, le province auto-
nome e gli enti locali, con norma di legge o
di statuto adottata previo parere delle se-
zioni riunite della Corte dei conti, possono
sottoporre al controllo preventivo di legit-
timità della Corte medesima i provvedi-
menti di aggiudicazione, anche provvisori,
ovvero i provvedimenti conclusivi delle pro-
cedure di affidamento che non prevedono
l’aggiudicazione formale, relativi ai con-
tratti di appalto di lavori, servizi o forni-
ture, attivi o passivi, ovvero ai contratti di
concessione, finalizzati all’attuazione del
PNRR e del PNC, di importo superiore alle
soglie previste dall’articolo 14 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

1-quinquies. La facoltà di cui al comma
1-quater è riconosciuta a ogni altro sog-
getto pubblico attuatore del PNRR e del
PNC nel rispetto delle previsioni dei rispet-
tivi ordinamenti.

1-sexies. Per gli atti e i provvedimenti di
cui ai commi 1-quater e 1-quinquies si
applicano le disposizioni di cui al comma
1-ter ».

3) al comma 2 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e si intendono
registrati a tutti gli effetti, compresa l’e-
sclusione di responsabilità ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1 ».

PROPOSTE EMENDATIVE

EMENDAMENTI SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

(Modifiche agli articoli 1 e 3 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, concernenti l’azione di
responsabilità e il controllo della Corte dei

conti)

Sopprimerlo.

Conseguentemente,

all’articolo 4, comma 1, primo periodo,
sopprimere le parole: , come modificato
dall’articolo 1 della presente legge;

sopprimere l’articolo 6.

1.1004. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20)

1. All’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo il secondo periodo, sono
inseriti i seguenti: « Costituisce colpa grave
l’evidente e inescusabile violazione di norme
di diritto e degli auto-vincoli amministra-
tivi, nonché la palese macroscopica viola-
zione di regole di prudenza, perizia e dili-
genza e l’omissione delle cautele, verifiche
e informazioni preventive normalmente ri-
chieste nell’attività amministrativa, in quanto
esigibili dal soggetto agente in base alle
specifiche competenze e in relazione al
caso concreto. Non costituisce colpa grave
la violazione o l’omissione determinata dal
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riferimento a indirizzi giurisprudenziali pre-
valenti o a pareri obbligatori per legge delle
autorità competenti »;

2) al terzo periodo, sono soppresse
le seguenti parole: « limitatamente ai profili
presi in considerazione nell’esercizio del
controllo »;

3) il quarto periodo è soppresso;

b) al comma 1-bis, le parole: « , deve
tenersi conto » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui ai commi 1-octies e 1-novies,
il giudice nella quantificazione del danno
deve tenere conto dell’eventuale concorso
dell’amministrazione danneggiata nella pro-
duzione del danno e »;

c) al comma 1-quinquies, il secondo
periodo è soppresso;

d) al comma 1-septies, le parole: « aventi
ad oggetto atti o fatti di cui al comma
1-sexies » sono soppresse;

e) dopo il comma 1-septies sono ag-
giunti il seguente:

« 1-octies. Salvo i casi di danno cagio-
nato con dolo o di illecito arricchimento, il
giudice esercita il potere di riduzione del-
l’addebito ponendo a carico dei responsa-
bili parte del danno accertato o del valore
perduto, valutando le seguenti circostanze:

a) situazioni di grave disorganizza-
zione amministrativa non imputabile al pre-
sunto responsabile;

b) ammontare degli ulteriori danni
che l’amministrazione avrebbe potuto evi-
tare ai sensi dell’articolo 52, comma 6, del
codice della giustizia contabile, di cui al
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174;

c) complessità applicativa delle norme
di settore;

d) ravvedimento operoso del presunto
responsabile.

1-novies. Il giudice può esercitare, al-
tresì, in ogni grado di giudizio, il potere
riduttivo anche in presenza di ogni altra
circostanza di carattere oggettivo o sogget-
tivo rilevata d’ufficio in quanto risultante
dagli atti di causa ovvero dedotta dalle

parti. In tale ultimo caso, il mancato acco-
glimento della richiesta di riduzione deve
costituire oggetto di specifica motivazione. »;

f) i commi 2-bis e 2-ter sono abrogati.

1.3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Mauri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Rafforzamento dell’azione amministrativa e
del controllo concomitante della Corte dei

conti)

1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, il comma 2 è abro-
gato;

b) all’articolo 22, comma 1, le parole:
« , ad esclusione di » sono sostituite dalle
seguenti: « con particolare riferimento e
priorità per ».

1.6. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1).

Conseguentemente, al medesimo comma,

alla lettera a):

sopprimere il numero 4);

al numero 5), sopprimere il capo-
verso comma 1-octies;

sopprimere il numero 6);

alla lettera b):

al numero 2), capoverso comma 1-ter,
sopprimere il secondo periodo;

sopprimere il numero 3).

1.1011. Dori, Zaratti.
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Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1);

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, sopprimere il numero 2).

1.1015. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, sono aggiunti i seguenti: « Costituisce
colpa grave la violazione di norme di diritto
e delle auto vincoli amministrativi, nonché
la palese violazione di regole di prudenza,
perizia e diligenza e l’omissione delle cau-
tele, verifiche ed informazioni preventive
normalmente richieste nell’attività ammi-
nistrativa, in quanto esigibili nei confronti
dell’agente pubblico in base alle specifiche
competenze e in relazione al caso concreto.
Non costituisce colpa grave la violazione o
l’omissione determinata dal riferimento a
indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a
pareri delle autorità competenti ».

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), sopprimere il numero 2).

1.11. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, sono aggiunti i seguenti: « Costituisce
colpa grave la violazione di norme di diritto
e degli auto-vincoli amministrativi, nonché
la palese violazione di regole di prudenza,
perizia e diligenza e l’omissione delle cau-
tele, verifiche ed informazioni preventive
normalmente richieste nell’attività ammi-
nistrativa, in quanto esigibili nei confronti
dell’agente pubblico in base alle specifiche
competenze e in relazione al caso concreto.
Non costituisce colpa grave la violazione o
l’omissione determinata dal riferimento a

indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a
pareri delle autorità competenti ».

1.12. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) al comma 1, terzo periodo, dopo
le parole: « quando il fatto dannoso tragga »
è aggiunta la seguente: « immediata » e le
parole: « , limitatamente ai profili presi in
considerazione nell’esercizio del controllo »
sono sostituite dalle seguenti: « ovvero da
uno degli atti che ne costituiscono presup-
posti diretti, tenuto conto delle osserva-
zioni poste a corredo del testo ».

1.13. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), punto 1.1), sosti-
tuire le parole da: Costituisce colpa grave
fino a: pareri delle autorità competenti con
le seguenti: Ai fini della responsabilità am-
ministrativa costituisce colpa grave la vio-
lazione di norme di diritto e degli auto-
vincoli amministrativi, nonché la palese vio-
lazione di regole di prudenza, perizia e
diligenza e l’omissione delle cautele, veri-
fiche ed informazioni preventive normal-
mente richieste nell’attività amministrativa,
in quanto esigibili nei confronti dell’agente
pubblico in base alle specifiche competenze
e in relazione al caso concreto. Non costi-
tuisce colpa grave la violazione o l’omis-
sione determinata dal riferimento a indi-
rizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri
delle autorità competenti.

1.73. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 1, lettera a), punto 1.1), sosti-
tuire le parole da: Costituisce colpa grave
fino a: della gravità dell’inosservanza. con
le seguenti: Nell’ambito delle attività svolte
nelle fasi di programmazione, progetta-
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zione, affidamento ed esecuzione dei con-
tratti, ai fini della responsabilità ammini-
strativa costituisce colpa grave la violazione
di norme di diritto e degli auto-vincoli
amministrativi, nonché la palese violazione
di regole di prudenza, perizia e diligenza e
l’omissione delle cautele, verifiche ed in-
formazioni preventive normalmente richie-
ste nell’attività amministrativa, in quanto
esigibili nei confronti dell’agente pubblico
in base alle specifiche competenze e in
relazione al caso concreto.

1.69. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 1, lettera a), punto 1.1), sosti-
tuire le parole da: manifesta fino a: della
gravità dell’inosservanza. con le seguenti: di
norme di diritto e degli auto-vincoli ammi-
nistrativi, nonché la palese violazione di
regole di prudenza, perizia e diligenza e
l’omissione delle cautele, verifiche ed in-
formazioni preventive normalmente richie-
ste nell’attività amministrativa, in quanto
esigibili nei confronti dell’agente pubblico
in base alle specifiche competenze e in
relazione al caso concreto.

1.70. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 1, lettera a), numero 1.1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
dell’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC).

1.65. Dori, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
punto 1.2).

1.1003. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

1.16. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1.1, alinea, premettere le
seguenti parole: Fermo restando il controllo
giurisdizionale della Corte dei conti sulle
transazioni che eccedono dai parametri di
ragionevolezza e congruità rispetto al danno
da risarcire,.

1.18. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), numero 3), sosti-
tuire le parole: e l’obbligo di esercizio del
potere riduttivo nei casi previsti dal comma
1-octies del presente articolo, con le se-
guenti: , il giudice è obbligato a motivare il
mancato esercizio del potere riduttivo e.

1.22. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4);

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20,
in materia di responsabilità degli organi

politici e dei dirigenti degli enti locali)

1. Alla legge 14 gennaio 1994, n. 20,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) dopo il comma 1-ter è aggiunto il
seguente:

« 1-ter.1. In applicazione del principio di
separazione tra funzioni di indirizzo politico-
amministrativo e gestione amministrativa,
gli organi politici degli enti locali sono
competenti e responsabili per gli atti di
indirizzo politico-amministrativo loro at-
tribuiti dalla legge, consistenti nella defini-
zione degli obiettivi e dei programmi da
attuare e nell’adozione degli altri atti rien-
tranti nello svolgimento di tali funzioni,
nonché nella verifica della rispondenza dei
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risultati dell’attività amministrativa e della
gestione agli indirizzi impartiti. »;

2) dopo il comma 1-septies è ag-
giunto il seguente:

« 1-septies.1. I dirigenti degli enti locali
sono responsabili dell’attività amministra-
tiva, della gestione e dei relativi risultati. La
loro responsabilità è valutata tenendo conto:
a) dell’effettiva disponibilità di risorse umane
e strumentali; b) della chiarezza degli obiet-
tivi e degli indirizzi forniti dagli organi
politici; c) dell’eventuale interferenza di
fattori esterni non controllabili; d) della
complessità della situazione di fatto e del
quadro normativo di riferimento. ».

1.1012. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Lacarra, Scarpa, Guerini, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4).

1.1005. Auriemma, Santillo, Alfonso Co-
lucci, Alifano, Penza, D’Orso, Giuliano,
Ascari, Cafiero De Raho, Donno, Caro-
tenuto.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 5) con il seguente:

5) dopo il comma 1-septies è inse-
rito il seguente:

« 1-octies. Salvi i casi di danno cagio-
nato con dolo o di illecito arricchimento, la
Corte dei conti esercita il potere di ridu-
zione, previa adeguata motivazione, po-
nendo a carico del responsabile persona
fisica, in quanto conseguenza diretta ed
immediata della sua condotta, parte del
danno accertato o del valore perduto, com-
misurandolo, in particolare, alle condizioni
soggettive del debitore, al livello di com-
plessità organizzativa dell’ente, alla adegua-
tezza quali-quantitativa delle relative ri-
sorse umane, nonché ad ogni altra circo-
stanza alla quale il giudice riconosca effi-
cacia concausale nella produzione del
danno ».

1.26. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), numero 5), sop-
primere il capoverso comma 1-octies.

* 1.1006. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 1, lettera a), al numero 5),
sopprimere il capoverso comma 1-octies.

* 1.1016. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso comma 1-octies, sostituire le parole:
non superiore al 30 per cento con le se-
guenti: non inferiore al 65 per cento.

Conseguentemente:

al medesimo comma, medesima lettera,
medesimo numero, medesimo capoverso, so-
stituire le parole: non superiore al doppio
della retribuzione con le seguenti: non in-
feriore al quintuplo della retribuzione;

al medesimo comma, medesima lettera,
medesimo numero, medesimo capoverso, so-
stituire le parole: non superiore al doppio
del corrispettivo con le seguenti: non infe-
riore al quintuplo del corrispettivo;

al medesimo comma, medesima lettera,
medesimo numero, medesimo capoverso, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: È co-
munque sempre posto a carico del respon-
sabile il danno accertato per l’integrale
importo nel caso in cui il danno riguardi
risorse provenienti direttamente o indiret-
tamente dall’Unione europea.

1.72. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso comma 1-octies, sostituire le parole:
30 per cento con le seguenti: 50 per cento.

1.71. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.
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Al comma 1, lettera a), numero 5), sop-
primere il capoverso comma 1-decies.

1.1007. Alifano, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Penza, Giuliano, D’Orso, Ascari,
Cafiero De Raho.

Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso comma 1-decies, sostituire le parole:
determina la cessazione di ogni altro ef-
fetto della condanna medesima con le se-
guenti: non annulla la comminazione delle
sanzioni accessorie né ogni altro effetto
della condanna medesima.

1.74. Auriemma, Alfonso Colucci, Alifano,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 6).

* 1.1008. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 6).

* 1.1017. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, primo periodo, sop-
primere le parole: , anche provvisori,

Conseguentemente, al medesimo, mede-
sima lettera, medesimo numero:

al capoverso comma 1-quater, soppri-
mere le parole: , anche provvisori,;

sopprimere il capoverso comma 1-quin-
quies.

1.45. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, sopprimere le parole

da: I termini di cui al primo periodo fino
alla fine del capoverso.

* 1.1009. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, sopprimere le parole
da: I termini di cui al primo periodo fino
alla fine del capoverso.

* 1.43. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, secondo periodo, sop-
primere le parole: ; qualora alla scadenza
non sia intervenuta la deliberazione, l’atto
si intende registrato anche ai fini dell’e-
sclusione di responsabilità di cui all’arti-
colo 1, comma 1.

1.49. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Mauri.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 1-quater, sopprimere le pa-
role: o di statuto.

1.1013. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Lacarra, Scarpa, Guerini, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 3).

* 1.1010. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 3).

* 1.1014. Gianassi, Bonafè, Serracchiani,
Di Biase, Lacarra, Scarpa, Guerini, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.
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A.C. 1621-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 2.

(Attività consultiva della Corte dei conti in
materia di contabilità pubblica)

1. La sezione centrale della Corte dei
conti per il controllo di legittimità sugli atti,
su richiesta delle amministrazioni centrali
e degli altri organismi nazionali di diritto
pubblico, rende pareri in materie di con-
tabilità pubblica, anche su questioni giuri-
diche applicabili a fattispecie concrete con-
nesse all’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano
nazionale per gli investimenti complemen-
tari al PNRR (PNC), di valore complessivo
non inferiore a un milione di euro, purché
estranee ad atti soggetti al controllo pre-
ventivo di legittimità ovvero a fatti per i
quali la competente procura contabile ab-
bia notificato un invito a dedurre. Le se-
zioni regionali di controllo della Corte dei
conti rendono i pareri di cui al primo
periodo, su richiesta dei comuni, delle pro-
vince, delle città metropolitane e delle re-
gioni. È esclusa, in ogni caso, la gravità
della colpa per gli atti adottati in confor-
mità ai pareri resi. Le sezioni riunite della
Corte dei conti assicurano la funzione no-
mofilattica sull’attività consultiva esercitata
dalla sezione centrale e dalle sezioni regio-
nali ai sensi del presente comma.

2. I pareri di cui al comma 1 sono resi
entro il termine perentorio di trenta giorni
dalla richiesta. In caso di mancata espres-
sione del parere nel termine di cui al primo
periodo, lo stesso si intende reso in senso
conforme a quanto prospettato dall’ammi-
nistrazione richiedente, ai fini dell’esclu-
sione della gravità della colpa di cui al
medesimo comma 1, ovvero in senso nega-
tivo qualora l’amministrazione richiedente
non abbia prospettato alcuna soluzione.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 2.

(Attività consultiva della Corte dei Conti in
materia di contabilità pubblica)

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: La sezione centrale della Corte dei
conti per il controllo di legittimità sugli atti
con le seguenti: La Corte dei conti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo periodo, sostituire le parole: que-
stioni giuridiche con le seguenti: disposi-
zioni di legge.

2.2. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Mauri.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: su questioni giuridiche applicabili a
con le seguenti: mediante l’indicazione dei
principi contabili applicabili alle.

2.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Sopprimere il comma 2.

* 2.1000. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Sopprimere il comma 2.

* 2.1001. Dori, Zaratti.

Sopprimere il comma 2.

* 2.1003. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Al comma 8 dell’articolo 7 della legge
5 giugno 2003, n. 131 è aggiunto, in fine, il
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seguente periodo: « Al fine di favorire in-
dirizzi applicativi univoci da parte delle
amministrazioni regionali e locali in mate-
ria di contabilità pubblica, la funzione con-
sultiva di cui al presente comma, qualora
comunque inerente all’applicazione di nor-
mative nazionali, è attribuita, in via esclu-
siva, alla Sezione delle Autonomie. »

2.1002. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Lacarra, Scarpa, Guerini, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Rafforzamento della funzione di controllo
concomitante della Corte dei conti)

1. Su ogni piano, programma o progetto
di sostegno e rilancio dell’economia nazio-
nale, comunque denominato, la Corte dei
conti, mediante apposita sezione centrale,
assicura, in via esclusiva, l’immediato svol-
gimento del controllo concomitante di cui
all’articolo 22 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

2.05. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Rafforzamento della funzione di controllo
concomitante della Corte dei conti)

1. Su ogni piano, programma o progetto
di sostegno e rilancio dell’economia nazio-
nale, comunque denominato, la Corte dei
conti, mediante apposita sezione centrale,
assicura, in via esclusiva, l’immediato svol-
gimento del controllo concomitante di cui
all’articolo 22 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. In
caso di segnalazione, da parte del magi-
strato addetto al controllo concomitante, di
gravi ritardi o di gravi violazioni concer-

nenti il piano, programma o progetto, la
sezione centrale di cui al primo periodo,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 11, comma 2, della legge 4 marzo
2009, n. 15, può nominare un commissario
ad acta, che sostituisce, a ogni effetto, il
dirigente responsabile dell’esecuzione del
piano, programma o progetto, informan-
done contestualmente il Ministro compe-
tente. Le relative deliberazioni della se-
zione sono impugnabili dall’amministra-
zione interessata dinanzi alle sezioni riu-
nite della Corte dei conti in speciale
composizione, ai sensi dell’articolo 11,
comma 6, lettera f), del Codice di giustizia
contabile di cui al decreto legislativo 26
agosto 2016, n. 174.

2.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

A.C. 1621-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 3.

(Delega al Governo in materia di riorganiz-
zazione e riordino delle funzioni della Corte

dei conti)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per la riorganizzazione e il
riordino delle funzioni della Corte dei conti,
al fine di un ulteriore incremento della sua
efficienza, nonché in materia di rimborso
da parte delle amministrazioni di apparte-
nenza delle spese legali sostenute nei giu-
dizi per responsabilità amministrativa.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) organizzare la Corte dei conti a
livello centrale in sezioni abilitate a svol-
gere unitariamente funzioni consultive, di
controllo, referenti e giurisdizionali, ripar-
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tite in collegi con provvedimenti del Presi-
dente della Corte;

b) rafforzare gli effetti nomofilattici
delle pronunce delle sezioni riunite sulle
funzioni consultive, di controllo, referenti e
giurisdizionali nonché sull’attività delle pro-
cure della Repubblica presso la Corte dei
conti, prevedendo, in particolare, che il
procuratore generale eserciti la sua fun-
zione di coordinamento tenendo conto delle
pronunce nomofilattiche delle sezioni riu-
nite;

c) fermo restando per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome
di Trento e di Bolzano quanto previsto dai
rispettivi statuti di autonomia e dalle rela-
tive norme di attuazione, organizzare la
Corte dei conti a livello territoriale secondo
i seguenti criteri:

1) ogni sede territoriale si articola
in una sola sezione abilitata a svolgere
unitariamente funzioni consultive, di con-
trollo, referenti e giurisdizionali, ripartita
in collegi con provvedimenti del presidente;

2) i presìdi territoriali della Corte
sono dotati di personale in funzione degli
effettivi carichi di lavoro di ciascuna sede e
di ciascun magistrato, con priorità per le
esigenze connesse allo svolgimento delle
funzioni consultive e di controllo;

3) il consiglio di presidenza della
Corte applica i magistrati a più di una sede
ai fini del riequilibrio dei carichi di lavoro;

d) articolare la funzione requirente
presso la Corte dei conti in una procura
generale e in procure territoriali, preve-
dendo che queste ultime siano rette da un
viceprocuratore generale con funzioni di
procuratore territoriale, preposto all’uffi-
cio sotto il coordinamento del procuratore
generale, e siano dotate di personale in
funzione degli effettivi carichi di lavoro di
ciascuna sede;

e) disciplinare i poteri di indirizzo e di
coordinamento della procura generale della
Corte dei conti nei confronti delle procure
territoriali, al fine di garantire l’esercizio
uniforme della funzione requirente nelle

sedi territoriali; prevedere, a tal fine, che il
procuratore generale:

1) possa accedere in tempo reale,
anche tramite strumenti informatici, agli
atti dei procedimenti istruttori svolti anche
in sede territoriale;

2) possa disporre del potere di avo-
cazione delle istruttorie in casi tassativa-
mente previsti in sede di attuazione della
presente delega, tra cui quelli di inerzia
nell’istruttoria in sede territoriale o di vio-
lazione delle disposizioni di indirizzo e
coordinamento impartite dalla procura ge-
nerale;

3) in caso di istruttorie che si ca-
ratterizzino per particolare rilevanza o per
particolare complessità o novità delle que-
stioni, debba sottoscrivere congiuntamente
con il procuratore territoriale, a pena di
nullità, gli atti di invito a dedurre, di cita-
zione a giudizio e di disposizione di misure
cautelari e possa affiancare al magistrato
assegnatario del fascicolo in sede territo-
riale uno o più magistrati addetti all’ufficio
della procura generale;

f) stabilire che ogni magistrato svolge,
secondo un criterio di rotazione temporale
e con adeguata formazione professionale,
tutte le funzioni attribuite alle sezioni cui è
assegnato, prevedendo il divieto di passag-
gio dalle funzioni requirenti alle funzioni
giudicanti;

g) regolamentare le procedure di ac-
cesso alla carriera della magistratura con-
tabile, anche requirente, introducendo, tra
l’altro, prove psicoattitudinali secondo i cri-
teri stabiliti per l’accesso alla magistratura
ordinaria;

h) regolamentare l’esercizio dell’a-
zione disciplinare a carico dei magistrati
contabili, prevedendo che essa sia ispirata
a criteri di trasparenza, celerità, rispetto
del contraddittorio e tipizzazione degli il-
leciti;

i) fermo restando quanto previsto dal
comma 7, stabilire la dotazione dell’orga-
nico dei magistrati della Corte dei conti e il
numero massimo delle posizioni direttive e
semidirettive, contenere il numero delle
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figure apicali o sub-apicali e rafforzare,
nella dotazione di risorse umane e stru-
mentali:

1) le funzioni consultiva e di con-
trollo;

2) le funzioni di coordinamento della
procura generale;

l) prevedere, per le nomine successive
alla data di entrata in vigore della presente
legge, un limite temporale massimo dei
mandati di Presidente della Corte dei conti
e di procuratore generale;

m) ampliare la tipologia dei giudizi a
istanza di parte su cui la Corte dei conti
può giudicare ai sensi dell’articolo 172 del
codice della giustizia contabile, di cui al-
l’allegato 1 annesso al decreto legislativo 26
agosto 2016, n. 174;

n) introdurre istituti deflativi del con-
tenzioso, che consentano all’incolpato di
formulare una richiesta di definizione della
propria posizione con il pagamento in un’u-
nica soluzione di una percentuale della
somma fatta oggetto dell’invito a dedurre,
prima della citazione in giudizio, fermo
restando il potere di valutazione della pro-
posta da parte del pubblico ministero;

o) regolamentare i procedimenti di
svolgimento delle funzioni di controllo, con-
sultive e referenti, nel rispetto del principio
del contraddittorio, regolando i criteri per
la costituzione e la composizione dei collegi
e stabilendo i casi di pubblicità e di riser-
vatezza degli atti;

p) in particolare, disciplinare il con-
trollo concomitante di cui all’articolo 11
della legge 4 marzo 2009, n. 15, preve-
dendo che esso sia svolto su richiesta delle
Camere, del Governo o dell’amministra-
zione pubblica interessata e abbia a oggetto
piani, programmi e progetti caratterizzati
da rilevanza finanziaria e da significativo
impatto socio-economico sui cittadini e sulle
imprese e stabilendo un regime di limita-
zione della pubblicità delle comunicazioni
scambiate e degli atti e dei provvedimenti
adottati nell’esercizio di tale funzione;

q) razionalizzare il quadro normativo,
eventualmente raccogliendo in codici o te-

sti unici le norme attinenti all’organizza-
zione della Corte dei conti e quelle attinenti
allo svolgimento dei procedimenti non giu-
risdizionali;

r) apportare modifiche al codice della
giustizia contabile, di cui all’allegato 1 an-
nesso al decreto legislativo 26 agosto 2016,
n. 174, al fine di prevedere interventi per il
rimborso, da parte delle amministrazioni
di appartenenza, delle spese legali effetti-
vamente sostenute nei giudizi per respon-
sabilità amministrativa nel caso di sentenze
o provvedimenti che escludano la respon-
sabilità degli amministratori dipendenti di
amministrazioni pubbliche in conseguenza
di atti e fatti connessi con lo svolgimento
del servizio o con l’adempimento di obbli-
ghi istituzionali.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa acquisizione del parere, per i
profili di competenza regionale, della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, che è reso nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione di ciascuno schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Sulle disposizioni che
danno attuazione al principio e criterio
direttivo di cui alla lettera a) del comma 2,
in luogo del parere previsto dal primo
periodo del presente comma, è acquisita,
entro il medesimo termine ivi indicato,
l’intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Lo schema di ciascun decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che si pronunciano nel
termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione, decorso il quale i decreti
legislativi possono essere comunque adot-
tati. Qualora il termine previsto per l’e-
spressione del parere delle Commissioni
parlamentari scada nei quarantacinque
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giorni che precedono la scadenza del ter-
mine di delega previsto dal comma 1 o
successivamente, quest’ultimo è prorogato
di novanta giorni.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposi-
zioni oggetto di riordino o comunque con
essi incompatibili o superate e recano le
opportune disposizioni di coordinamento,
anche di natura transitoria, in relazione
alle disposizioni non abrogate o non mo-
dificate, introducendo le necessarie modi-
fiche al codice della giustizia contabile, di
cui all’allegato 1 annesso al decreto legisla-
tivo 26 agosto 2016, n. 174.

5. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, il Governo può adottare
uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive, nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi di cui al
comma 2 e della procedura di cui al comma
3.

6. Nelle more dell’attuazione del prin-
cipio di cui al comma 2, lettera c), il con-
siglio di presidenza della Corte dei conti
assicura che la Corte e i suoi presìdi ter-
ritoriali siano dotati di personale in fun-
zione degli effettivi carichi di lavoro di
ciascuna sede e di ciascun magistrato, con
particolare riferimento alle esigenze con-
nesse allo svolgimento delle funzioni con-
sultive e di controllo.

7. Fermo restando quanto previsto dal
comma 8, dall’attuazione del presente ar-
ticolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
A tale fine, le amministrazioni competenti
provvedono agli adempimenti relativi ai
decreti legislativi di cui al presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

8. Gli schemi dei decreti legislativi adot-
tati in attuazione delle deleghe di cui ai
commi 1 e 5 sono corredati di una rela-
zione tecnica che dia conto della neutralità
finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura. In confor-
mità all’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, qualora i decreti
legislativi adottati in attuazione del comma

2, lettere a), c), d), g), i), p) e r), del presente
articolo determinino nuovi o maggiori oneri
che non trovino compensazione al loro
interno o mediante l’utilizzo delle risorse di
cui al comma 9 del presente articolo, i
suddetti decreti legislativi sono emanati solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finanzia-
rie.

9. Ai fini del secondo periodo del comma
8 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026. Alla re-
lativa copertura si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 3.

(Delega al Governo in materia di riorganiz-
zazione e riordino delle funzioni della Corte

dei Conti)

Sopprimerlo.

Conseguentemente al titolo, sopprimere
le parole: nonché delega al Governo.

* 3.1001. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Sopprimerlo.

Conseguentemente al titolo, sopprimere
le parole: nonché delega al Governo.

* 3.1007. Gianassi, Bonafè, Serracchiani,
Di Biase, Lacarra, Scarpa, Guerini, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.
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Al comma 1, premettere le parole: Nel
rispetto dell’indipendenza garantita dall’ar-
ticolo 100, terzo comma, della Costituzione,
sia all’istituto che ai suoi componenti, e nel
rispetto dell’autonomia finanziaria e orga-
nizzativa nonché dell’autogoverno in tema
di personale,

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: un ulteriore incremento
della sua efficienza con le seguenti: raffor-
zare il ruolo della Magistratura contabile
nel garantire il rispetto dei principi di
legalità e buon andamento dell’azione am-
ministrazione, nella piena attuazione del-
l’articolo 97 della Costituzione.

3.3. Penza, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 1, sostituire le parole: dodici
con le seguenti: ventiquattro;

Conseguentemente:

al comma 2:

lettera c):

numero 1):

sostituire le parole: in una sola
sezione abilitata a svolgere unitariamente
con le seguenti: in sezioni abilitate a svol-
gere.

aggiungere, in fine, le parole: ,
secondo criteri oggettivi e predeterminati;

lettera d):

sostituire la parola: territoriali con
la seguente: regionali

sopprimere le parole da: , preve-
dendo che queste ultime siano rette fino
alla fine della lettera;

lettera e):

sopprimere il numero 1);

numero 2), sopprimere le parole: o
di violazione delle disposizioni di indirizzo
e coordinamento impartite dalla procura
generale;

numero 3), sopprimere le parole
da: debba sottoscrivere fino a: misure cau-
telari e

lettera f), sopprimere le parole: ,
prevedendo il divieto di passaggio da fun-
zioni requirenti a funzioni giudicanti;

sopprimere la lettera g);

lettera i), sopprimere il numero 2);

lettera p):

dopo le parole: prevedendo che
esso sia svolto aggiungere la seguente: an-
che;

sopprimere le parole da: e stabi-
lendo un regime fino alla fine della lettera;

al comma 3:

al primo periodo:

dopo le parole: previa acquisi-
zione del parere aggiungere le seguenti: delle
sezioni riunite della Corte dei conti, che è
reso nel termine di novanta giorni dalla
data di trasmissione di ciascuno schema di
decreto legislativo, nonché;

sostituire le parole: quarantacin-
que giorni con le seguenti: novanta giorni;

aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: In caso di mancato recepimento delle
osservazioni e condizioni inserite nel pa-
rere delle Commissioni, lo schema di de-
creto è nuovamente sottoposto al vaglio
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, dando specifico conto nel nuovo
schema di decreto legislativo delle ragioni
del mancato recepimento delle indicazioni
provenienti dalle Commissioni competenti.

al comma 6, primo periodo:

sostituire le parole: i suoi presidi
territoriali con le seguenti: le sue sezioni
regionali;

sostituire la parola: sede con la se-
guente: sezione;

sopprimere il comma 7;

al comma 8, secondo periodo, soppri-
mere la parola: g).

3.1005. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.
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Al comma 2, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere le
lettere c), d), e), f), g), i) e l) ;

al comma 6, sopprimere le parole: nelle
more dell’attuazione del principio di cui al
comma 2, lettera c),

al comma 8, secondo periodo, soppri-
mere le parole: a) , c), d), g), i).

* 3.1004. Dori, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere la lettera a),

Conseguentemente

al medesimo comma, sopprimere le
lettere c), d), e) f) g) i) e l);

al comma 6, sopprimere le parole: nelle
more dell’attuazione del principio di cui al
comma 2, lettera c),

al comma 8 sopprimere le parole: a) ,
c), d), g), i).

* 3.1008. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Al comma 2, lettera a), sopprimere la
parola: unitariamente

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

sostituire la parola: ripartite con la
seguente: ordinate;

aggiungere, in fine, le parole: sulla base
di criteri oggettivi e predeterminati. Le se-
zioni giurisdizionali sono disciplinate dal
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174.

3.11. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: nonché sull’attività delle procure
della Repubblica presso la Corte dei conti.

3.18. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera b), sostituire le pa-
role: sull’attività delle procure della Repub-
blica presso la Corte dei conti, prevedendo,
in particolare, con le seguenti: prevedere

3.21. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente:

al comma 6:

sopprimere le parole: nelle more del-
l’attuazione del principio di cui al comma
2, lettera c),

sostituire la parola: territoriali con
la seguente: regionali;

sopprimere le parole: , con partico-
lare riferimento alle esigenze connesse allo
svolgimento delle funzioni consultive e di
controllo.

al comma 8, secondo periodo, soppri-
mere la parola: c).

3.22. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 2, lettera c) alinea, sostituire la
parola: territoriale con la seguente: regio-
nale.

Conseguentemente al medesimo comma,
medesima lettera:

al numero 1):

sostituire la parola: territoriale con
la seguente: regionale

sostituire le parole: referenti e giu-
risdizionali, ripartita con le seguenti: e re-
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ferenti e in una sezione giurisdizionale,
ordinate;

aggiungere, in fine, le parole: sulla
base di criteri oggettivi e predeterminati
stabiliti dal Consiglio di Presidenza. Le
sezioni giurisdizionali sono disciplinate dal
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174;

al numero 2), sostituire le parole: i
presidi territoriali della Corte sono dotati
con le seguenti: le sezioni regionali della
Corte sono dotate;

3.23. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera c), sopprimere il
numero 3).

3.37. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 2, lettera d), sostituire la pa-
rola: territoriali con la seguente: regionali;

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla medesima lettera:

sostituire le parole da: un vicepro-
curatore generale fino a: procuratore ge-
nerale con le seguenti: procuratori regio-
nali;

aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Le funzioni di pubblico ministero
sono disciplinate dall’articolo 12 del de-
creto legislativo 26 agosto 2016, n. 174.

alla lettera e):

all’alinea, sostituire, ovunque ri-
corra, la parola: territoriali con la seguente:
regionali;

al numero 1, sostituire la parola:
territoriale con la seguente: regionale;

al numero 2, sostituire la parola:
territoriale con la seguente: regionale;

al numero 3, sostituire, ovunque ri-
corra, la parola: territoriale con la seguente:
regionale.

3.39. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

3.41. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 2, lettera e), numero 3), sop-
primere le parole da: debba sottoscrivere
fino a: misure cautelari e

3.49. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: , prevedendo il divieto di passaggio
dalle funzioni requirenti alle funzioni giu-
dicanti.

* 3.54. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: , prevedendo il divieto di passaggio
dalle funzioni requirenti alle funzioni giu-
dicanti.

* 3.55. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

Conseguentemente, al comma 8, secondo
periodo, sopprimere la parola: g).

** 3.58. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 2, sopprimere la lettera g).
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Conseguentemente, al comma 8, secondo
periodo, sopprimere la parola: g).

** 3.59. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera m), dopo al parola:
ampliare aggiungere le seguenti: alle con-
troversie relative all’esecuzione dei con-
tratti pubblici, ivi comprese le impugna-
zioni delle determinazioni del collegio con-
sultivo tecnico aventi natura di lodo con-
trattuale, alle controversie concernenti
indennità, canoni ed altri corrispettivi re-
lativi a rapporti di concessione di beni
pubblici o a concessioni di pubblici servizi,
e alle controversie risarcitorie relative al
rapporto esattoriale tra l’ente impositore e
il concessionario della riscossione.

3.1000. Romano.

Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere
la seguente:

r-bis) individuare atti degli Enti locali
di particolare rilevanza e complessità sot-
toposti a controllo preventivo di legittimità
della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo
3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: regionale, della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con le seguenti: ,
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,

3.1006. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Lacarra, Scarpa, Guerini, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle more dell’attuazione del prin-
cipio di cui al comma 2, lettera p), del
presente articolo, la Corte dei conti assi-
cura in via esclusiva l’immediato svolgi-
mento del controllo concomitante di cui
all’articolo 22 del decreto-legge 16 luglio

2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, su
ogni piano, programma o progetto di inte-
resse economico o sociale nazionale co-
munque denominato. In caso di segnala-
zione, da parte del magistrato addetto al
controllo concomitante sul singolo piano,
programma o progetto, di gravi ritardi o
irregolarità, la Corte dei conti, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 11,
comma 2, della legge 4 marzo 2009, n. 15,
ne dà comunicazione all’amministrazione
competente ai fini dell’adozione dei neces-
sari provvedimenti correttivi, di procedi-
menti disciplinari nonché ai fini della re-
sponsabilità dirigenziale ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 21, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3.1003. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: I decreti legislativi fino a: di
Trento e di Bolzano, con i seguenti: Per la
stesura dello schema di decreto legislativo
di cui al comma 1 è istituita presso il
Dipartimento per gli affari giuridici e legi-
slativi della Presidenza del Consiglio dei
ministri una commissione, presieduta dal
capo del medesimo Dipartimento e compo-
sta da magistrati della Corte dei conti,
esperti esterni e rappresentanti del libero
foro e dell’Avvocatura generale dello Stato,
i quali prestano la propria attività a titolo
gratuito e senza diritto al rimborso delle
spese. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri. Sullo schema di
decreto sono acquisiti il parere delle se-
zioni riunite della Corte dei conti ai sensi
dell’articolo 1 del regio decreto-legge 9 feb-
braio 1939, n. 273, convertito dalla legge 2
giugno 1939, n. 739, nonché il parere della
Conferenza unificata.

3.80. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: previa acquisizione del parere ag-
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giungere le seguenti: delle Sezioni riunite
della Corte dei conti e.

3.82. Alifano, Alfonso Colucci, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: regionale, della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano con le seguenti: , della Conferenza
unificata.

3.101. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Cu-
perlo, Di Biase, Fornaro, Lacarra, Mauri,
Scarpa.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: al principio e criterio direttivo di
cui alla lettera a) con le seguenti: ai principi
e criteri direttivi di cui alle lettere a) e c ).

3.500. Le Commissioni.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti: Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle
Camere, con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dai ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e motivazione. I pareri definitivi delle Com-
missioni competenti per materia sono resi
entro dieci giorni dalla nuova trasmissione,
decorsi i quali i decreti legislativi possono
comunque essere adottati.

3.88. Alifano, Alfonso Colucci, Auriemma,
Penza, D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Potenziamento dell’organico della Corte dei
conti)

1. Al fine di garantire la piena operati-
vità in materia di funzioni di controllo e
consultive della Corte dei conti, il Ministero

della giustizia è autorizzato a indire una
procedura concorsuale pubblica per l’as-
sunzione, anche in deroga alle ordinarie
facoltà assunzionali, di venti unità con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato. Per l’attuazione del presente ar-
ticolo è autorizzata una spesa di personale
nei limiti di euro 1.500.000 annui a decor-
rere dall’anno 2025.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
utilizzando parzialmente l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze.

3.01. Zaratti, Dori.

A.C. 1621-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI IDEN-

TICO A QUELLO DEI PROPONENTI

Art. 4.

(Disposizioni sanzionatorie per i responsa-
bili dell’attuazione dei procedimenti con-

nessi al PNRR-PNC)

1. Fatto salvo l’eventuale esercizio del-
l’azione di responsabilità ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
come modificato dall’articolo 1 della pre-
sente legge, al pubblico ufficiale responsa-
bile dell’attuazione dei procedimenti con-
nessi al PNRR-PNC, in relazione ai quali si
verifichi, per fatto allo stesso imputabile,
un ritardo superiore al 10 per cento ri-
spetto al tempo stabilito per la conclusione
del procedimento, si applica, sulla base
della gravità della colpa, una sanzione pe-
cuniaria da euro 150 fino a due annualità
del proprio trattamento economico com-
plessivo annuo lordo. La sanzione è irro-
gata nelle forme e con le garanzie di cui
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alla parte II, titolo V, capo III, del codice di
giustizia contabile, di cui al decreto legi-
slativo 26 agosto 2016, n. 174.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 4.

(Disposizioni sanzionatorie per i responsa-
bili dell’attuazione dei procedimenti con-

nessi al PNRR-PNC)

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: al pubblico ufficiale responsabile
con le seguenti: ai dirigenti e ai funzionari
pubblici responsabili.

4.4. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Assunzione personale Corte dei conti)

1. La Corte dei conti è autorizzata a
bandire e ad assumere tutte le unità di
personale necessarie per lo svolgimento delle
funzioni istituzionali attribuite, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali, nell’am-
bito delle risorse finanziarie annualmente
al bilancio autonomo della Corte dei conti
pari, a decorrere dall’anno 2025, allo 0,5
per mille delle spese finali del bilancio
dello Stato.

4.01. Alfonso Colucci, Giuliano, D’Orso,
Ascari, Cafiero De Raho, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Dopo l’articolo 67 del codice della
giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al

decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174,
sono inseriti i seguenti:

« Art. 67-bis.

(Definizione alternativa a seguito di invito a
dedurre)

1. Con funzione deflattiva del conten-
zioso di responsabilità e allo scopo di ga-
rantire un più immediato e certo incame-
ramento di somme risarcitorie all’erario, il
presunto responsabile, al quale sia stato
notificato atto di invito a dedurre, al fine di
definire la contestazione oggetto dell’atto di
invito a dedurre in alternativa all’emissione
dell’atto di citazione, può proporre al pub-
blico ministero, a pena di decadenza nelle
deduzioni presentate ai sensi dell’articolo
72, comma 1, il pagamento in unica solu-
zione di una somma non superiore al 50
per cento della pretesa risarcitoria fatta
valere con l’invito a dedurre. Per soggetti
legati alla pubblica amministrazione da rap-
porto di impiego il risarcimento proposto,
per ogni fatto dannoso, non può comunque
superare la somma pari a tre annualità del
trattamento economico complessivo annuo
lordo spettante al richiedente nell’anno di
inizio della condotta. Se il presunto respon-
sabile riveste una carica onoraria, la somma
proposta non può essere superiore a tre
annualità del trattamento economico spet-
tante al dirigente apicale dell’amministra-
zione presso cui presta servizio.

2. Il pubblico ministero, qualora con-
cordi con la richiesta, presenta istanza al
presidente della sezione giurisdizionale per
la fissazione dell’udienza ai sensi e con le
modalità di cui all’articolo 67-ter.

3. La richiesta di definizione di cui al
comma 1, presentata personalmente o da
difensore munito di procura speciale, è
inammissibile nei casi di dolo e di illecito
arricchimento del danneggiante.

4. Il pubblico ministero, qualora ritenga
la richiesta inammissibile o non concordi
con la somma proposta, esprime motivato
avviso negativo dandone comunicazione al
richiedente ed emette l’atto di citazione ai
sensi dell’articolo 86.

5. In caso di presentazione della propo-
sta di cui al comma 1 il termine per l’e-
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missione dell’atto di citazione di cui ai
commi 5 e 6 dell’articolo 67 e quello di cui
al comma 5 dell’articolo 74 rimangono so-
spesi fino al deposito dell’ordinanza di cui
al comma 5 dell’articolo 67-ter.

6. In caso di pluralità di destinatari di
invito a dedurre la sospensione di cui al
comma 5 opera anche nei confronti di
coloro che non hanno presentato la pro-
posta di cui il comma 1. Del deposito
dell’ordinanza il pubblico ministero dà co-
municazione ai destinatari di invito a de-
durre ai soli effetti della scadenza per il
deposito dell’atto di citazione.

7. In caso di accoglimento dell’istanza, il
pubblico ministero, verificato l’avvenuto tem-
pestivo e regolare versamento della somma,
dispone l’archiviazione del fascicolo istrut-
torio nei confronti del presunto responsa-
bile che abbia definito la controversia in
alternativa all’emissione dell’atto di cita-
zione.

8. In caso di rigetto dell’istanza o di
mancato versamento della somma entro il
termine perentorio previsto dall’articolo 67-
ter, comma 6, il pubblico ministero procede
alle determinazioni inerenti all’esercizio del-
l’azione erariale.

9. Quando il convenuto nel giudizio di
responsabilità, instaurato a seguito di man-
cato accordo con il pubblico ministero di
cui al comma 4, presenta richiesta di rito
abbreviato ai sensi dell’articolo 130, il col-
legio, con il decreto di cui al comma 7
dell’articolo 130, determina la somma do-
vuta in misura non superiore a quella pre-
vista dal comma 1, nel caso in cui valuti che
il dissenso del pubblico ministero sia stato
ingiustificato.

Art. 67-ter.

(Procedimento per la definizione alternativa
a seguito di invito a dedurre)

1. Il pubblico ministero deposita presso
la segreteria della sezione l’istanza di cui al
comma 2 dell’articolo 67-bis, unitamente al
fascicolo contenente l’invito a dedurre, le
fonti di prova indicate a base della conte-
stazione, le deduzioni presentate dal desti-
natario dell’invito a dedurre contenenti la
proposta di cui al comma 1 dell’articolo

67-bis, i documenti ad essa allegati e il
proprio motivato consenso scritto.

2. Il presidente, entro dieci giorni dal
deposito della richiesta del pubblico mini-
stero, fissa con decreto l’udienza in camera
di consiglio dinnanzi al giudice monocra-
tico, previamente designato.

3. Tra il giorno del deposito della richie-
sta e l’udienza non devono decorrere più di
trenta giorni.

4. Il decreto è comunicato dalla segre-
teria della sezione giurisdizionale al pub-
blico ministero per la notifica al presunto
responsabile.

5. All’udienza il giudice monocratico,
sentite le parti presenti e omessa ogni for-
malità non essenziale al contraddittorio,
decide con ordinanza non reclamabile en-
tro sessanta giorni dal deposito dell’istanza
del pubblico ministero.

6. Se ricorrono le condizioni di ammis-
sibilità previste dall’articolo 67-bis, commi
1 e 3, pronuncia ordinanza di cui al comma
5 stabilendo un termine perentorio non
superiore a trenta giorni per il pagamento
in unica soluzione della somma concordata
tra le parti e rimette gli atti al pubblico
ministero per la verifica di cui al comma 7
dell’articolo 67-bis.

7. Se la richiesta di definizione è inam-
missibile ai sensi dell’articolo 67-bis, commi
1 e 3, il giudice pronuncia ordinanza di cui
al comma 5 con la quale rigetta la richiesta
e rimette gli atti al pubblico ministero per
le determinazioni di cui al comma 8 del-
l’articolo 67-bis.

8. L’ordinanza di cui al comma 5 è
comunicata a cura della segreteria della
sezione giurisdizionale al presunto respon-
sabile di cui al comma 1 dell’articolo 67-bis
e al pubblico ministero che provvede ai
sensi del comma 6 dell’articolo 67-bis. ».

2. All’articolo 130 del codice della giu-
stizia contabile, di cui all’allegato 1 al de-
creto legislativo 26 ottobre 2016, n. 174,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « acquisito il
previo e concorde parere del pubblico mi-
nistero, » sono soppresse;

b) al comma 2, le parole: « acquisito il
previo e concorde parere del pubblico mi-
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nistero » e le parole: « contestato in cita-
zione » sono soppresse;

c) al comma 3:

1) alle parole: « la richiesta di rito
abbreviato » sono premesse le seguenti: « Se
formulata in appello »;

2) le parole: « può essere formulata
anche per la prima volta in appello, » sono
sostituite dalle seguenti: « è presentata »;

d) al comma 4, la parola: « doloso » è
sostituita dalla seguente: « illecito »;

e) al comma 5, il secondo periodo è
soppresso;

f) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « alla
richiesta, motivando » e le parole: « in ra-
gione della gravità della condotta tenuta
dal convenuto e dalla entità del danno »
sono soppresse;

2) il secondo periodo è soppresso;

g) il comma 11 è abrogato.

4.010. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Mauri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1.All’articolo 130 del codice della giu-
stizia contabile, di cui all’allegato 1 al de-
creto legislativo 26 agosto 2016, n. 174,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La richiesta di rito abbreviato di
cui al comma 1 può essere presentata,
previo e concorde parere del pubblico mi-
nistero, dopo la notifica dell’invito a de-
durre nei modi e nei termini di cui all’ar-
ticolo 67, alla sezione regionale che decide
nelle forme prescritte dai commi 5 e 6,
all’udienza preliminare all’uopo fissata. In
caso di accoglimento della richiesta, il col-
legio determina la somma dovuta e stabi-
lisce un termine perentorio non superiore a
trenta giorni per il versamento. Ove non già
fissata, stabilisce l’udienza in camera di

consiglio nella quale, sentite le parti, ac-
certa l’avvenuto tempestivo e regolare ver-
samento, in unica soluzione, della somma
determinata, e definisce il giudizio con sen-
tenza non impugnabile. In caso di non
accoglimento della richiesta, ovvero in caso
di omesso pagamento della somma, il col-
legio fissa un termine non superiore a
centoventi giorni per il deposito dell’atto di
citazione. ».

4.011. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

A.C. 1621-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 5.

(Modifica all’articolo 19 della legge 3 aprile
1979, n. 103, in materia di responsabilità

degli avvocati e procuratori dello Stato)

1. All’articolo 19 della legge 3 aprile
1979, n. 103, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« La responsabilità degli avvocati e pro-
curatori dello Stato è disciplinata dalla
legge 13 aprile 1988, n. 117, i cui princìpi,
ivi compresi i limiti dettati dall’articolo 8,
comma 3, della predetta legge, si applicano
anche alle azioni di responsabilità eserci-
tabili dalla Corte dei conti ai sensi della
legge 14 gennaio 1994, n. 20 ».

2. Le disposizioni del terzo comma del-
l’articolo 19 della legge 3 aprile 1979, n. 103,
introdotto dal comma 1 del presente arti-
colo, si applicano anche ai procedimenti in
corso non definiti e a quelli definiti nei
quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, non è stato ancora eseguito
il pagamento, anche parziale, delle somme
dovute derivanti da condanna.
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PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 5.

(Modifica all’articolo 19 della legge 3 aprile
1979, n. 103, in materia di responsabilità

degli avvocati e procuratori dello Stato)

Sopprimere il comma 2.

5.1000. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

A.C. 1621-A – Articolo 6

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 6.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), si applicano ai proce-
dimenti e ai giudizi pendenti, non definiti
con sentenza passata in giudicato alla data
di entrata in vigore della presente legge.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 6.

(Disposizioni transitorie)

Sopprimerlo.

* 6.1000. Dori, Zaratti.

Sopprimerlo.

* 6.1001. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Guerini, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri.

EMENDAMENTI NON SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1.1., alinea, dopo le parole:
con dolo aggiungere le seguenti: o colpa
grave.

1.19. Zaratti, Dori.

Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso comma 1-octies, primo periodo, dopo
le parole: cagionato con dolo aggiungere le
seguenti: o colpa grave.

1.27. Zaratti, Dori.

Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso comma 1-octies, sostituire le parole:
al 30 per cento con le seguenti: al 60 per
cento.

1.66. Dori, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso comma 1-octies, sostituire le parole:
non superiore al doppio della retribuzione
con le seguenti: non inferiore al doppio
della retribuzione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, medesimo numero, mede-
simo capoverso, sostituire le parole: non
superiore al doppio del corrispettivo con le
seguenti: non inferiore al doppio del corri-
spettivo.

1.67. Dori, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso comma 1-novies, primo periodo,
sostituire le parole: sei mesi con le seguenti:
un anno.

1.36. Zaratti, Dori.
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Al comma 1, lettera a), numero 5), ca-
poverso 1-novies, primo periodo, sostituire
le parole: sei mesi con le seguenti: nove
mesi.

1.37. Zaratti, Dori.

Al comma 1, lettera a), numero 6), sosti-
tuire la parola: indipendentemente con le
seguenti: conoscibile indipendentemente.

1.68. Dori, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ag-
giungere, in fine, le parole: , compresa la
fase dell’esecuzione contrattuale.

1.41. Zaratti, Dori.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, primo periodo, sop-
primere le parole da: I termini di cui al
primo periodo fino a: dell’esclusione di
responsabilità di cui all’articolo 1, comma
1.

1.44. Zaratti, Dori.

ART. 2.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: La sezione centrale della Corte dei
conti per il controllo di legittimità su atti
con le seguenti: Le sezioni riunite della
Corte dei conti.

Conseguentemente al medesimo comma:

al medesimo periodo, sostituire la pa-
rola: rende con la seguente: rendono

all’ultimo periodo, sopprimere le pa-
role: dalla sezione centrale e

2.4. Zaratti, Dori.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: un milione di euro con le seguenti:
500.000 euro.

2.12. Zaratti, Dori.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
la parola: perentorio.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sopprimere le parole: nel
termine di cui al primo periodo.

2.15. Zaratti, Dori.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire la parola da:
dodici con la seguente: ventiquattro

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role da: nonché in materia fino alla fine del
comma, con le seguenti: e competenza in
materia di giurisdizione contabile;

al comma 2, sostituire le lettere da a)
a q) con le seguenti:

« a) organizzare la Corte dei conti in
sezioni giurisdizionali regionali, sezioni giu-
risdizionali di appello, sezioni riunite in
sede giurisdizionale e sezioni riunite in
speciale composizione della Corte dei conti,
ove le Sezioni Riunite, in unico collegio,
garantiscano l’interpretazione nomofilat-
tica per tutte le sezioni della Corte dei
conti;

b) prevedere che il controllo conco-
mitante su piani, programmi o progetti
possa essere attivato dalla Corte dei conti
soltanto a richiesta del Parlamento, del
Governo o dell’amministrazione pubblica
interessata e le relazioni trimestrali sullo
stato di avanzamento dei lavori e gli even-
tuali avvisi tempestivamente formalizzati
dalla Corte alla stazione appaltante siano
sottratti al regime di pubblicità degli atti;

c) organizzare la Corte dei conti a
livello territoriale per il primo grado, in
sezioni giurisdizionali regionali, con sede
nel capoluogo di regione, con competenza
estesa al territorio regionale. Nella regione
Trentino-Alto Adige le sezioni giurisdizio-
nali di Trento e di Bolzano restano disci-
plinate dallo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige e dalle relative norme di attua-
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zione nel rispetto della normativa vigente
in materia di tutela delle minoranze lin-
guistiche;

d) prevedere che le Sezioni Territo-
riali della Corte dei conti svolgano funzioni
consultive, di controllo, referenti e giuri-
sdizionali, assegnando a ciascuna Sezione
Territoriale un presidente di sezione, un
presidente di sezione aggiunto ove neces-
sario e un numero di consiglieri non infe-
riore a tre e articolando le Sezioni Terri-
toriali in collegi con provvedimento an-
nuale del rispettivo Presidente, ove ogni
magistrato assegnato alle sezioni svolga,
secondo un criterio di rotazione temporale,
tutte le funzioni;

e) articolare, su iniziativa del pro-
curatore regionale o di altro magistrato
assegnato all’ufficio, l’azione di responsa-
bilità amministrativa o contabile innanzi
alle competenti sezioni regionali della Corte
dei conti, assegnando le funzioni di pub-
blico ministero innanzi alle sezioni riunite
e alle sezioni giurisdizionali d’appello della
Corte dei conti al procuratore generale o
ad altro magistrato assegnato all’ufficio,
riconoscendo al procuratore generale sia il
coordinamento, sia la definizione di even-
tuali conflitti di competenza;

f) prevedere che il ruolo organico
del personale di magistratura della Corte
dei conti resti confermato in complessive
636 unità, di cui un Presidente della Corte,
un presidente aggiunto della Corte, un pro-
curatore generale, un segretario generale,
50 presidenti di sezione, 8 procuratori ge-
nerali aggiunti, 494 consiglieri e 80 vice-
procuratori generali. Gli Eventuali esuberi
in incarichi direttivi, semidirettivi, apicali o
subapicali, risultanti dalla riorganizzazione
della Corte, siano progressivamente rias-
sorbiti mediante gli ordinari collocamenti a
riposo o altre cause di cessazione dal ser-
vizio, nelle more dei quali i magistrati
cessati da tali incarichi per effetto della
riorganizzazione svolgano le proprie fun-
zioni come parte dell’organico esistente
presso la Corte;

g) stabilire l’invarianza della pro-
gressione giuridica ed economica attual-

mente vigenti per le qualifiche ridenomi-
nate;

h) prevedere che nelle procedure
concorsuali per l’accesso alla carriera di
magistratura, terminata la valutazione de-
gli elaborati scritti, i candidati ammessi
alla prova orale sostengano un test psico-
attitudinale elaborato, nel rispetto delle li-
nee guida e degli standard internazionali di
psicometria, da un collegio di tre esperti
psicologi iscritti all’ordine, selezionati dal
Consiglio di Presidenza, ove il test sia fina-
lizzato esclusivamente allo svolgimento di
un apposito colloquio psico-attitudinale di-
nanzi alla stessa commissione di concorso,
cui è rimessa la valutazione complessiva
del candidato »;

sopprimere i commi da 3 a 7.

3.1. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera a), sopprimere la
parola: unitariamente

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

sostituire la parola: ripartita con la
seguente: ordinata;

aggiungere, in fine, le parole: sulla base
di criteri oggettivi e predeterminati. Le se-
zioni giurisdizionali sono disciplinate dal
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174.

3.10. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: sulla base di criteri oggettivi
e predeterminati. Le sezioni giurisdizionali
sono disciplinate dal decreto legislativo 26
agosto 2016, n. 174.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

alla lettera b), sopprimere le parole:
, nonché sull’attività delle procure della
Repubblica presso la Corte dei conti.;

alla lettera c).
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numero 1):

sostituire la parola: territoriale
con la seguente: regionale;

aggiungere, in fine, le seguenti
parole: sulla base di criteri oggettivi e pre-
determinati. Le sezioni giurisdizionali sono
disciplinate dal decreto legislativo 26 ago-
sto 2016, n. 174.;

numero 2), sostituire le parole: pre-
sidi territoriali con le seguenti: sezioni re-
gionali;

alla lettera d):

sostituire la parola: territoriali con
la seguente: regionali

sostituire le parole da: un vice
procuratore fino alla fine della lettera con le
seguenti: procuratori regionali, coordinati
dal procuratore generale, e siano dotate di
personale in funzione degli effettivi carichi
di lavoro di ciascuna sede. Le funzioni di
pubblico ministero sono disciplinate dal-
l’articolo 12 del decreto legislativo 26 ago-
sto 2016, n. 174;

alla lettera e):

alinea:

sostituire le parole: delle pro-
cure territoriali con le seguenti: dei procu-
ratori regionali

sostituire le parole: sedi territo-
riali con le seguenti: sedi regionali;

numero 2), sostituire le parole: im-
partite dalla procura generale con le se-
guenti: adottate dal procuratore generale
ad esito di riunioni di coordinamento con
i procuratori regionali;

sostituire il numero 3) con il
seguente:

« 3) in caso di tipologie di istruttorie
che si caratterizzino per particolare rile-
vanza o per particolare complessità o no-
vità delle questioni, individuate in sede di
riunioni di coordinamento con i procura-
tori regionali, gli atti di invito a dedurre, di
citazione in giudizio e di disposizione di
misure cautelari siano vistati per coordi-

namento dal procuratore generale o dal
procuratore generale aggiunto delegato »;

sostituire la lettera f) con la se-
guente:

« f) stabilire che ogni magistrato svolge,
secondo un criterio di rotazione temporale
della durata massima di 10 anni per le
funzioni ordinarie e di 5 anni per le fun-
zioni direttive o semidirettive, e con ade-
guata formazione professionale, tutte le fun-
zioni attribuite alle sezioni in cui presta
servizio o sia assegnato anche d’ufficio ad
altra sezione o procura regionale, preve-
dendo il divieto di passaggio da funzioni
requirenti a funzioni giudicanti »;

sopprimere la lettera g);

sopprimere la lettera l);

alla lettera o), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , eventualmente racco-
gliendo in codici o testi unici le norme
attinenti allo svolgimento dei procedimenti
non giurisdizionali;

lettera q), sopprimere le parole: e
quelle attinenti allo svolgimento dei proce-
dimenti non giurisdizionali;

al comma 3, al primo periodo:

premettere il seguente Per la stesura
dello schema di decreto legislativo di cui al
comma 1 è istituito presso il Dipartimento
per gli affari giuridici e legislativi della
Presidenza del Consiglio dei ministri una
commissione, presieduta dal capo del me-
desimo Dipartimento e composta da magi-
strati della Corte dei conti, esperti esterni e
rappresentanti del libero foro e dell’Avvo-
catura generale dello Stato, i quali prestano
la propria attività a titolo gratuito e senza
diritto di rimborso delle spese.

sostituire le parole da: , di concerto
fino alla fine del periodo, con le seguenti: .
Sullo schema di decreto sono acquisiti il
parere delle sezioni riunite della Corte dei
conti ai sensi dell’articolo 1 del regio decreto-
legge 9 febbraio 1939, n. 273, convertito
con legge 2 giugno 1939, n. 739.

al comma 6, sostituire le parole: la
Corte e i suoi presidi territoriali con le
seguenti: le sezioni e le procure della Corte.

3.15. Dori, Zaratti.
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Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: in base a criteri oggettivi e
predeterminati.

3.16. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: nonché sull’attività delle procure
della Repubblica presso la Corte dei conti.

3.17. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera c) alinea, sostituire la
parola: territoriale con la seguente: regio-
nale.

Conseguentemente al medesimo comma,
medesima lettera:

al numero 1):

sostituire la parola: territoriale con
la seguente: regionale

sostituire le parole: referenti e giu-
risdizionali, ripartita con le seguenti: e re-
ferenti e in una sezione giurisdizionale,
ordinate;

aggiungere, in fine, le parole: sulla
base di criteri oggettivi e predeterminati
stabiliti dal Consiglio di Presidenza. Le
sezioni giurisdizionali sono disciplinate dal
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174;

al numero 2), sostituire le parole: i
presidi territoriali della Corte sono dotati
con le seguenti: le sezioni regionali della
Corte sono dotate.

3.24. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera c), numero 2), sosti-
tuire le parole: i presidi con le seguenti: gli
uffici giudiziari.

3.35. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera c), numero 2), sosti-
tuire le parole: i presidi con le seguenti: le
sezioni.

3.34. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera c), numero 2), e
ovunque ricorre, sostituire la parola: terri-
toriali con la seguente: regionali.

3.36. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera d) sostituire la pa-
rola: territoriali con la seguente: regionali;

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

sostituire le parole da: un viceprocu-
ratore generale fino a: il coordinamento del
con le seguenti: procuratori regionali, co-
ordinati dal;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Le funzioni di pubblico ministero sono
disciplinate dall’articolo 12 del decreto le-
gislativo 26 agosto 2016, n. 174.

3.38. Dori, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

3.42. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera e), alinea, sostituire
le parole: delle procure territoriali con le
seguenti: dei procuratori regionali,

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

al medesimo alinea sostituire le parole:
sedi territoriali con le seguenti: sedi regio-
nali;

al numero 1), sostituire le parole da: ,
agli atti fino alla fine del numero, con le
seguenti: istruttori, ai procedimenti istrut-
tori svolti anche in sede regionale;

al numero 2), sostituire le parole: im-
partite dalla procura generale con le se-
guenti: adottate dal procuratore generale
ad esito di riunioni di coordinamento con
i procuratori regionali;
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al numero 3):

dopo le parole: in caso di aggiungere
le seguenti: tipologie di;

sostituire le parole da: debba sotto-
scrivere fino alla fine del numero, con le
seguenti: individuate in sede di riunioni di
coordinamento con i procuratori regionali,
gli atti di invito a dedurre, di citazione in
giudizio e di disposizione di misure caute-
lari siano vistati per coordinamento dal
procuratore generale o dal procuratore ge-
nerale aggiunto delegato;.

3.43. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
rotazione temporale aggiungere le seguenti:
della durata massima di 10 anni per le
funzioni ordinarie e di 5 anni per le fun-
zioni direttive o semidirettive,;

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, sostituire le parole: cui è
assegnato con le seguenti: in cui presta
servizio o sia assegnato anche d’ufficio ad
altra sezione o procura regionale.

3.52. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
rotazione temporale aggiungere le seguenti:
della durata massima di 10 anni per le
funzioni ordinarie e di 5 anni per le fun-
zioni direttive o semidirettive,;

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, sostituire le parole da: cui
è assegnato fino alla fine della lettera con le
seguenti: in cui presta servizio o sia asse-
gnato anche d’ufficio ad altra sezione o
procura regionale.

3.53. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, sopprimere le lettere g) .

Conseguentemente sopprimere la lettera
l).

3.57. Dori, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

* 3.62. Dori, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

* 3.64. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: eventualmente raccogliendo
in codici o testi unici le norme attinenti allo
svolgimento dei procedimenti non giurisdi-
zionali.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera q), sopprimere le parole: e quelle
attinenti allo svolgimento dei procedimenti
non giurisdizionali;

** 3.68. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: eventualmente raccogliendo
in codici o testi unici le norme attinenti allo
svolgimento dei procedimenti non giurisdi-
zionali.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera q), sopprimere le parole: e quelle
attinenti allo svolgimento dei procedimenti
non giurisdizionali;

** 3.70. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera p), dopo le parole:
prevedendo che esso sia svolto aggiungere
la seguente: anche.

3.73. Bonafè, Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 2, lettera p), sopprimere le
parole da: e stabilendo un regime fino alla
fine della lettera.

3.74. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.
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Al comma 2, lettera q), sopprimere le
parole: e quelle attinenti allo svolgimento
dei procedimenti non giurisdizionali;

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire il primo periodo con i seguenti: Per la
stesura dello schema di decreto legislativo
di cui al comma 1 è istituita presso il
Dipartimento per gli affari giuridici e legi-
slativi della Presidenza del Consiglio dei
ministri una commissione, presieduta dal
capo del medesimo Dipartimento e compo-
sta da magistrati della Corte dei conti,
esperti esterni e rappresentanti del libero
foro e dell’Avvocatura generale dello Stato,
i quali prestano la propria attività a titolo
gratuito e senza diritto al rimborso delle
spese. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri. Sullo schema di
decreto è acquisito il parere delle sezioni
riunite della Corte dei conti ai sensi del-
l’articolo 1 del regio decreto-legge 9 feb-
braio 1939, n. 273, convertito dalla legge 2
giugno 1939, n. 739.

3.76. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera q), sopprimere le
parole: e quelle attinenti allo svolgimento
dei procedimenti non giurisdizionali.

* 3.77. Dori, Zaratti.

Al comma 2, lettera q), sopprimere le
parole: e quelle attinenti allo svolgimento
dei procedimenti non giurisdizionali.

* 3.78. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Sopprimere il comma 3.

3.79. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: la Corte e i suoi presidi territoriali
con le seguenti: le sezioni e le procure della
Corte.

* 3.92. Dori, Zaratti.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: la Corte e i suoi presidi territoriali
con le seguenti: le sezioni e le procure della
Corte.

* 3.93. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Di
Biase, Cuperlo, Lacarra, Fornaro, Scarpa,
Mauri.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: i suoi presidi territoriali con le
seguenti: le sezioni.

3.95. Dori, Zaratti.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: presidi territoriali con le seguenti:
uffici giudiziari.

3.96. Dori, Zaratti.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: al pubblico ufficiale responsabile
con le seguenti: ai dirigenti e ai funzionari
pubblici responsabili.

4.3. Zaratti, Dori.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 150 fino a due annualità del proprio
trattamento economico complessivo annuo
con le seguenti: 1.000 fino a trenta mesi del
proprio trattamento economico mensile.

4.5. Zaratti, Dori.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 150 con le seguenti: 1.000.

4.6. Zaratti, Dori.
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